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FECONDITÀ. 


(Tn questa occasione l'Amministrazione 
dolla TRIBUNA apre î sozuenti 


Abbonamenti straordinari nel Regno | 


Dal 25 maggio al 31 dicembre 
Tribuni +. . .0. a bll 
Tribuno è Ilustrata. . . . +. » 12.50 
Tribuna o Rivista polit. letteraria » 14,50 
Tribuna, Ilustrata e Rivista. . » f6.— 


PREMI STRAORDINARI 


a TUTTI gli abbonati 
‘aggiuncendo lire 11 

R. 4 votate dei laghi di Como, Maggiore, Garda © 

Nomi su tavolette legno, dimensioni 24x40. 


La ocio 


‘opera illustrata in due volumi Diet anni 
fa fquatoria dol maggiore G. Casati, che sì vende in 
commercio a L. 25 

ABBONAMENTI 
alla sola Tribuna ZMustrata della Dom., anno L. B. 
Alla soia I2ivista polit. lett., anno T.. 10, sem. B, tr. 3. 


raglia dirotta- 
TRIBUNA 


Mbbanamsoto spaziato alla sola, Tribuna-Spot”" - anno. 5. 
Per questo abbonamento speciale dirigere e richie 
Pa aiar 


Per rEstero aggiungere lo spese po- 
stati. 
«Pr rrr°rPmr—r 


ROMA, 28 maggio 1899 


Si narra cho in casa del gonerale Bermuder 
Reina, morto in Madrid l'altro ici, furono trovate 
\delle carte molto compromettenti per «i più noti 
gonerali » i quali si sarebbero mostrati propensi a 


tinprire, prendendo protesto dalla ingioricsa pace 
con tati Uniti, l'ém dei pronnaciamenti. Se 
questo sin vero non sappiamo. Quarifunque il pronun- 


clamento uon ci gia stato i pricedenti autorizzereb- 
bero a propendero per l'affurmativa, Non v'è stato 
momento diffiilo nella vita politica della Spagna 
che non abbia inspirato a qualche capo militaro un 
intervento fsaioto, sotto pretesto di salvare lo Stato, 
che viceversa pol veniva, per questo solo fatto, più 
popidamento avviato alla rovina. Ad ogni modo fl 
pericolo attualo per il governo non sta qui; ma 
piuttosto nella crescente agitazione dei repubblicani, 
6 nell'irequieta aspottativa dei carlisti pronti, n 
quanto si afferma, » scendete la campo da un mo- 
mento all'altro, 

E questa sarebbe la splegazione vera della tona- 
cla con eni il devoto Polavieja perlato nel voler 
aumentare l'effettivo dell'esercito, malgrado lo resi- 
stanze che il suo proposito Incontra nelle file stesse 
dolla maggioranza, doro molti sono coloro I quali 
pensano che mal si provveda al hisogno urgente 
cho ln la Spagna di risanguarsì con l'accrescere le 
speso per l'esercito, mentre il bilancio già è in spa- 
roggio © nuovi sacrifici dovranno essere. addomati 
Alla nazi 

Perchè, in verità, nosmna giustificazione può st- 
tingere il Polavieja nd un pericolo prossimo o re 
moto che minacci dai confini ln penisola fberiea; e 
30, mentre tutta l'Europa è in armi e_' equilibrio 

è così instabile che nessuno può dar l'e 
sempio del disarmo, sarebbo una folio per la Spagna 
spogliarsi dolle necessario difese, l' aumentazie in 
sproporzione con le proprie risorse, mentro nemmeno 
può îl Governo tiraro in campo ln seusa di una ri- 
vincita, perchè una rivincita qualsiasi contro gli 


Btati-Unitt è una impossibilità ‘in termini, è atto 
ancora più folle, Sicchè, a parte la naturale ten 
denza dei generali a voler avere sottomano, sis 


per fini nobilissimi, il maggior numero poss 
Éie ai uosnini, una siforma. dell esercito be a 
monta di circa un terzo l'effettivo sotto lo armi non 
si spiogn so non con preoccupazioni d'ordine interno. 
Del resto il Polnviea, intervistato giorni sono in- 
torno aî suoi progetti nom fia esitato n° dichiarare 
the csì gli rono stati vaggeriti dal bisogni cho ha 
lo Stato di meglio trovarai armato di fronte al pu 
Hiti ostremi. 

L'erperieuza dimostra cho quando, per nna ra- 
gione © per l'altra, {l malcontento pubblico ha ne 
suato vastissime proporzioni, a impedirne l'esplosione 
non bastano | freni della forza. 1ì Polavieja non è 
uomo però da considerare l'altro lato del problerma, 
quello delle rifoeme utilt © doveroso. Egli si sumbbe 
rivelato intero col nin voler consentire. gli onori 
militari n Castelar, e col; non aver rimandata la 
fosta da ballo che Îl giorno stesso della morte del. 
l'ilustre cittadino dovera tenersi in casa sua. 

Eppure gii ammonimenti non mancano. Nelle ele 
ziool municipali 1 repubblicani hanno ottenuto In 
maggioranza a Valenza, Tarragona, Coruna, Logrono, 
Leon, Guadalajara od altre città; ed in altro come 
Madrià, Barcellona, Siviglia, Malaga, Bilbao, hanno 
ottenuto un gran numero di seggi. Per convinzione 
generale un timilo risultato è dovuto ai comporta» 
menti ultramontano-reazionari! del Gabinorto; ln 
militarizzazione della Spagna a coi il Polavieja mir 
potrà dunque agire sullo spirito pubblico più come 
sovreccitante che como calmante. Questi conserva 
tori che, per dirla con Andrea Chenier, pur di star 
tranquilli, vorrebbero anche ritornare Al caos, sono, 
fn pratica, il più delle volt, i peggiori rivoluzionari. 


» 
Nei primi giorni dello scorso aprile corso voce che 
l'imperatoro Francesco Giuseppe si sarebbe riammo- 
con l'infante Maria do Ina Mercedos, prin 
delle Asturie, sorella di Alfonso XIII. La voce 
allora smentita, torna a circolare ora con più tust- 
stenza, E vera? 

La principessa ha diciannove anni, l'imperatore 
sessantanove. La differenza d'età è grande vera- 
mente, 0 se si trattasso di duo persone qualunque 
— sia pure ricchissimo e titolatissimo — si po 
trabbe anche dedurno che si tratta di una fols; ma 
fra testo coronate non si guarda, in queste faccende 
tanto per il sottile. Noi, piuttosto, siamo propensi 
» credere che la notizia sin infondata perchè Fran. 
eesco Giuseppe, per quanto possa desideraro, di la- 
Sciare la corona ad un credo diretto, è troppo savio 


Lunedì 29 Maggio 1899 


tà viennese amica del piacere. 


Le elezioni comunali a Roma 


Leggendo il resoconto della adunanza 
tenuta ieri sera da quella Umione Liberale 
che, obbedendo alle sue tradizioni, e con- 
formandosi anche alla lettera dei suoi 
Statuti, avrebbe dovuto raccogliere intorno 
a sò tutti gli elementi liberali per contrap- 
porlì nelle elezioni amministrative alle forze 
clericali raccolte sotto la bandiera dell Umio- 
ne Romana, si. vede che tradizioni e Sta- 
tuti sono stati molto allegramente dimen- 
ticati. 

Perchè alcune Associazioni, così dette 
popolari, inspirate e dirette dal partito so- 
cialista e repubblicano, hanno deliberato di 
far da sè, che è quanto dire di farsi bat- 
tere dai preti, l'Unione Liberale ha pensato 
di fare altrettanto. E.così i battuti saranno 
in due. Bella consolazione! 

Noi non perderemo il nostro tempo a 
discutere il divisamento dei partiti estremi. 
Ognun può fare di sua pasta gnocchi. Quei 
partiti, lo ha scritto anche ieri sera uno 
dei loro organi, l'Ytalia, sono a quinto pare 
stufi e ristufi di quella antifonm che sì in- 
tona ogni volta che si parla di elezioni co- 
mmunali a Roma è prego del pericolo che 
i quelle elezioni si dif, se favorevoli agli 
amiei del Vaticano, un significato di riven- 
dicazione di Roma papale. E dicono e 
scrivono che il gran pericolo der prete (so- 
no parole testuali di quel giornale) non è 
che uno spaventa passeri il quale non ri- 
sponde più alla vera situazione di Roma. 

E sta bene! A parte Roma italiana, ele 
insidie dei clericali, è questo un modo di 
considerare le cose, per chi si vanta di 
professare opinioni antiolericali, abbastanza 
disinvolto. Un modo il quale, per lo meno, 
ci autorizza logicamente ad attendere che 
d'ora in poi questi egregi cittadini lascino 
da banda le dimostrazioni a base di Gior- 
dano Bruno, delle quali da molt'anni hanno 
fatto loro pasto quotidiano. Dal momento 
che i principi devono cedere il posto alla 
intransigenza delle fazioni, perchè questo 
non dovrebbe avvenire ? 

' certo doloroso, ma non bisogna ta- 
cere il fenomeno strano; tanto più che 
se domani, come è probabile, il munici- 
pio romano cadrà interamente nelle mani 
del Vaticano, ed istruzione pubblica, e be- 
neficenza, ed indirizzo delle cose capitoline 
piglieranno la pioga che in tal caso devo- 
no pigliare, sentiramo degli strilli e delle 
proteste ; ed è bene fin ora, di attri- 
buirne a chi spetta la responsabilità. 

Ma lo ripetiamo; noi non siamo qui per 
dare dei consigli ni repubblicani ed ai so- 
cialisti; siamo qui invece per domandare ai 
signori dell’ Umione Liberale se essi non 
abbiano tradito ieri sera il loro programmi 
facendo atto inutile di partigianeria, ed 
troducendo nella imminente lotta elettorale 
amministrativa un nuovo e non desiderato 
elemento di discordia. 

Che importava loro sa alenni radicali, 
facenti parte della presidenza dell'Umione, 
sì erano ritirati in omaggio al famoso 
programma di isolamento dei loro corre 
ligionari Dovevano prenderne atto come 
di cosa spiacevole, è procedere per la loro 
via senza imitarne l'esempio. Il preten- 
dere dai candidati che faranno parte della 
lista dell'Unione, delle professioni di fede 
politica, anzi di gradazione di fede po- 
litica, val quanto volere assottigliare il 
numero degli aderenti che in queste cose 
non fanno questioni tanto sottili, ma che 
onestamente sul terreno largo e nobilis 
mo della italianità, sono. disposti ad aiv- 
tare la parte liberale per combattere il cl 
ricalismo militante. 

I zelanti che ieri sera, imitando di- 
cali intransigenti, condussero la Unione 
liberale u furé anch'essa atto di intransi- 
non pensarono che c'è tutta intera 
a di elettori la quale non intende, 
ado professi principii di ortodossia 
costituzionale, di piegarsì ad imposizioni 
o di associarsi ad inutili ostracismi. 

Purchè si tratti di liberali sinceri, pur- 
‘chè si tratti di uomini che amino la loro 
patria e si mostrino decisi di combatt 
la prevalenza del partito clericale, questa 
massa risponde : presente ! 

Ma se si tratta di chiamarla a scegliere 
fra questa e quella gradazione del partito 
nazionale, se si tratta di associarla ad 
un' opera di esclusione dell’una o dell'altra 
delle parti che sono disposte a t 
unite in codesto combattimento, 
un bel no. Ed ha perfettamente ragion 

Ci sono molti in Italia che non appro- 
vano gli atti di partigianeria, vengano essi 
ds radicali, vengano dai. progressisti, 0 


Seconda edizione — RIOMLA — Seconda edizione 


vengano dai moderati. E non approvan- 
doli, preferiscono di astenersi dalle urne, 
0 quando ci si avvicinano, sparpagliano i 
loro voti qua e là senza direzione e senza 
profitto. 

Ora è d’uopo ché gran massa 
trovi chi la ineoraggi, chi la diseiplini, 
studio dei modi 
dirigerla, 


frazioni del. grande partito nazionale, le 
quali non obbediscono alla parola d'ordine 
di chi erede poter sfogare, sul terreno di 
un grande interesse pubblico, i. propriî 
rancori, i propri pregiudizi, le proprie 
smanie di predominio, e perfino le proprie 
personali ambizioni ? 

Nessuno, speriamo, vorrà negarlo. Ed 
è per questo: che confidiamo, di vedore 
accolto con entasiasmo un consiglio îl 
quale ron nasconde rancori, non alimenta 
pregiudizi, non ha pretese di predominio, e 
non conosce personali ambizio 


Alla vigilia della revisione 


(Nosìro telegramma particolare) 
PARIGI, 28, orp.-2 pomerid. — (Jacppo,) 


La comunicazione quasi ufficiale fatta ai gior- 
nali delle sonclusioni della relazione Ballot ha 
dimingito la febbre colla quale il pubblico at- 
tenèsva il processo dî domani. 

Questa comunicazione è considerata un atto 
politico abilissimo da parte del governo il 
quale in questo modo ha parato il colpo che 
poteva produrre il verdetto ormai indubbio 
della Cassazione. 

1 presidente Mazian non ha accordato cho 
trenta posti nell'aula della Corte per tutta la 
stampa. 

Il presidonto dell'Assgciazione della stampa 
giudiziaria, Berguignan, non potendo ottenere 
di più, ha dato ieri le sue dimissioni. 

Il vicepresidento Thonet ha distribuito eri 
ai rappresentanti della stampa estera delle 
tessere colle quali potremo soltanto accedere 
ad una sala vicina a quella della Corte ove 
ci sarà distribuito il resoconto stenografico del- 
l'udienza. 

Altro cinque tassare, colle quali si avrà ac- 
cesso alla sala dell'udienza, verranno. distri- 
buite a cinque gruppi di giornali dei vari 
paesi © il titolare di ciascuna di esso dovrà 
farla passaro successivamente agli altri gior- 
nalisti del suo gruppo. 

In simili circostanze fire un riassunto non 
sarebbe possibile so non si conoscessero ormai 
lo conclusioni concordi del relatore, dal procu- 
ratoro generalo 6 dell'avvocato difonsore, 0 ore 
non si sapesso che — non essendovi testimoni 
— nessun incidente nuovo può prodursi e che 
tutto si riassamerà nella lettura di tre docu- 
menti, relazione, requisitoria e difeen. 

La ‘singolaro coincidenza del processo Dé- 
roulede-Habert aumenta l'imbarazzo dei gior 
nalisti e dei corrispondenti ai quali vieno ri- 
chiesta l’ubiquità di Sant'Antonio. 

Nondimeno Jacopo cercherà di essere qua e là. 


I giornali intanto si danno ai commenti. 

Il Goulois si chiedo quali cause indussero 
Ballot a conchiudere per la revisione quando 
manca ad essa una baso logalo. 

Lo foce forso - dico - per evitare la domanda 
di annullamento. Bsso ritiene che la revisione 


sarà votata con tre 0 quattro voti di mag: 
gioranza. 

La Libre Parole sostiene che. Ballot subi 
pressioni di ogni sorta. 


Il Figaro pubblica il fac-simile delle istru- 
zioni che Da Paty scrisso per Estorbazy in- 
torno al modo in cui doveva rixpondere avanti 
glio di inchieeta, indicandogli anche 

egli Du Paty avrebbe risposto se 
Pellioux lo aveeso interrogato sullo relazioni 
suo con Esterhazy, ciò allo scopo di evitare 
ogni contraddizione. 

Il docamento era noto, ma il facsimile lo 
rendo incontestabile, 

Il Figaro pubblica anche le note relazioni 

spia Guenée riconosciute oramai inesatta; 
è finalmento continua la sua « Ultima Tappa» 
dando lunghe provo della cdunivenza di Este 
rbazy con Pellieor e Da Paty al momento del- 
l'inchiesta, spiegando lo conseguenze che ne 
vennero in Parlamento e avanti ai tribunali. 

Insomma rifà la storia intera del processo. 
iurore ristampa in erfenso il « J'accuse!» 
di Zola, 

N Paysam Frangais pubblica duo importanti 
documenti i quali trovansi annessi al dossier 
dolla Cassazione. 

Il primo è una nota dell'avv. Demange sul 
Consiglio di guerra del 1894. 


1 bordercau, Demange 
commissario del 
avesse fatto pochissi 
perizia di Bertillon. Insisto poi sal mutamento 
di dato del dordereau stesso e sulla 


0: « Va 


bilità che Dreyfus avesi 

manovre » sapendo di non an 
Demange 

Henry 


lo testimonianze di 
am, l'una inconclu- 


analizza p 
i Da Paty 
a inesatta. 


rio del governo îl q 
di 


se non ho altra prova c 
ciante. Prend 
e giudicate! — e notando che 
si potè portare nessun documi 
presso Dreyfus. 
Il secondo documente è una nota sp 
che Dreyfns mandi 
In essa Dreyfus 
cuntonti elencati nol dord 


e le vostre le 
all 


sto però è 


dienza non 
ritrovato 


insiste nel no- 


faro che non esista alcuna prova che sia stato 
lai a comanicarli 6 dimostra che non Îî cono- 
scova neppure. 

Segue un' altra nota di Dreyfus la quale me- 
fita di essere riprodotta testualmente: 

— Dopo una prima deposizione di Henry, 
‘abbastanza anodina — scrive Dreyfns — il 
comandante Da Paty lo fice richiamare alla 
sbarra, ed allora Honry face contro di mo dî- 
chiarazioni terribili ma senza appoggiario ad 
alcuna prova. E° un infamia fare una deposi- 
zione simile senza basarla su documenti © te- 
timonianze; l’accusare alla sbarra un ufficiale 
senza portare nessuna prova del suo delitto è 
cosa mostruosa... Senza Du Paty, ogni accusa 
si sarebbe dileguata; è Tui che attizza gli odii. 
Ha egli diritto di intervenire continuamente 
nei dibattimenti? Si direbbe che è lui che li 
dirige. 

Dreyfus ripete poi le proteste già note: 

— Se sostango questa lotta spaventevole 
nella quale si vuole strapparmi l'onore, è per- 
Vehè voglio difendere il mio nomo e quello dei 
miei figli. Voglio che mio figlio sappia che il 
nome che. porta è senza macchia, il nome di 
@n uomo che non venne mai meno all'enore. 


x 
Il Soir pretende supere ch nlcuni agitatori 
preparano da qualche tempo uno sciopero ge- 
nerale nei cantieri dell'Esposizione. Picard ne 
avrobbe avvertite 11 ministro del commercio. 

Aggiunge che all'ultimo momento gli agita- 
tori docisero di attendere alcani giorni. 

I) Soir connette questa eventualità con l'af- 
‘fare Dreyfus tegliendo così la probabilità che 
du-sua notizia sia vera. 

‘Ad ogni modo, fino ad ora, nulla. dicesene. 

Il pio desiderio è stato espresso però in varie 
epoche e non è impossibile che alla fine si ve- 


» 

Ore 5,5 pom. (Urgenza). 

L'Agence Havas smentisce che Picard siasi 
recato dal ministro del commercio, nonchè la 
storiella dello sciopero architetettata dal 
Soir. 


—_t + 
Una rivolta al Madagascar 
La salute di Catullo Mendes 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 28, ore 5,20 pomeridiane. —(7acopo). 
Catulle Méndes migliora rapidamente. pericolo 
di complicazione è tolto. 

— Ricovesi dal Mi an telegramma an 
munziante che nei dintorni di Jkongo î Talachas si 
sellevarono in massa uccidendo un ci eu 

ate. 

generale Pennequin, recotosi a Jkongo, avviso 
cho le truppe di cui dispone sono sufficientisaime a 
sedare l'improvvisa insurrezione, 


si Egidi pipa 

Un “ five o' clok,, al “ Figaro » 
Ul * Giuscppe » di Mehul 

(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 27, oro 10 ant. — (Jacopo.) Nel 
Rice o’ clock del Figaro ebbe Tal grandissimo 
successo l'aria dei Pagliacci eseguita stupen- 
damente da Bronchart. Lo accompagnava Leon- 
cavallo a cui fu fatta una grande ovazione. 

Il tenore Do Marchi che cantava por la pri- 
ma volta a Parigi, obbo uno strepitoso, succes- 
so nell'aria della Giocenda e nella romanza 
« Mo ritieni, » ricovendo ripetute orazioni. 

— La ripresa del Giuseppe di Mehul, grazie 
all'eccollentissima esecuzione, ottenne un otti 
mo successo. 


Le riforme di Polavieja 


Avrento di cmriteti. » 
(Nostro telegramma particolare) 


MADRID, 28, ore 10 antim. — (Ramon). I 
giornali pubblicano un sunto delle riforme mili- 
tari dal ministro della guerra, gene 
ralo Polavieja. 

Il servizio militare sarà obbligatorio. I Corpi 
d'armata saranno riorganizzati. In ogni reggì- 
mento sarà formato un terzo battaglione. 

La riforma permetterebbe di avero sotto le 
armi da 250 a 300 mila uomini. 

— Sono stati arrestati in Rarcellona duo indi- 
vidui ritonuti complici dei carlisti di Sardanola 
(prov. di Barcellona) ni quali venne recentomen- 
to sequestrato un certo numero di fucili e muni- 
zioni. A quanto si dice i due arrestati tentavano 
di provocare un movimento rivoluzionario che 
artebbo dovuto iaro contemporaneamente 
« quello organizzato dai suddetti carlisti. 

è 


CONFERENZA PER LA PACE 


T’Ag. Stefani comunica. 

TAJA, 27. — La seconda sezione della secon- 
da Commissione della Conferenza internazionale 
per la pace, che si occupa dello leggi di guerra, 
si è riunita o 

Questa seziono ni occupa esclusivamente della 
Cenferonza di Bruxelles del 1874, di cui porta il 
nome. Ema studiò oggi il completamento degli 
articoli dal 23 al 34, relativi ai prigionieri di 
guerra. Fu stabilito l'accordo per l'approvazione 
di questi articoli con alcune modificazioni di 


sominciò il suo lavoro dalla que 

di guerra, benchè questa 
1 primo posto nella Confe- 
chè essa tratta prima lo 


questione non 
renza di Bruxelles, 


questioni sulle quali è giù facile addivenire a un 
accordo. 


io ha offerto, iersera, 
dido concerto in onore delmembrl 


per la pao 
Amsterdam, diretta 
dal maestro Mengelbergrs, eseguì uno scelto 


programma. 

La sala era riccamente adorna di fiori. 

Vi assistettoro quasi tutti i delegati alla Con- 
Terenza, colle loro signore, l'alta società il Corpo 
diplomatico ed fl uninistro degli affari esteri, 

Beaufort, che sedeva presso presidente 
dolla Conferenza, do Staal 
pui uno splendido buffet 


c 


stro 


NTINOPOLI, 98, ore 10 ant. — (No- 
tel, part.) Ai dolegnti turchi all'Aja è stato 
ordinato di protestare contro il voto che emetto- 
ranno i dolegnti bu nella questione dell'ar- 
btrato, nonshè in tutte le altre questioni concer- 
le controversie di diritto internazionale. 
i pro pecialmente contro la vo- 
dei bui le questioni che tocchino 
ia e ln Bulgaria, 
fo sono partiti da Costan- 
turchi 
giovani turchi in- 
omorialo n stampa 


onati a distribu 
ai singoli membri della co 
—e__—_—_— 


| ua verdo tenero 


Una conversione all'ortodossia 
(Nastro telegramma particolare) 
PRO E Dart cd 


Lies d'ontine è di saggia 

che sono il nostro vanto: e tutti coloro che 

i principi liberali conservatori saranno uniti e saldi. » 
Benissimo ! Vedremo dunque la nostra consorella 

€ gli amici suoi combattere per la monarchia, e per 

l'unità italiana, insiéme agli amici di...-Don Alber- 
E sarà un bel vedere! 


LA SPEDIZIONE ITALIANA 


ai Polo Nora 


la Norvegia 

— (0, Malagodi). 11 giorno 
di Faerett ail'le ia Sslagonze che i sec 
vertiva î preparativi per la spedizione italiana 
al Polo Nord essere ormai compiuti, a la 
tenza imminente. Prosi subito l'espresso Am- 
bu bagen-Cristiania, © stamattina, svo- 
gliato da un freddo pungente, mi sono affascin- 
to al finestrino, od ho visto por l'aria un pol- 
verio di novischio, Staramo entrando nella Nor- 


Fl'nitiorneco passo del Nord mam è forze mai 
così caratteristico come in questo momento del- 
l'anno, che precedo di qualche settimana la sta- 
ziono dei towristes. Fra una ventina di giorni, 
sotto la sferm continna di vent'ore di solo, na 

10 la terra si coprirà im Le 
te di un magnifico manto di verdura; intere 
disteso ancora nude © grigio diventeranno ver- 
disrime in quattro © cinque giorni, come per 
incanto. Ma in questo momento la pri 
schiude quì i suoî primi sorrisi timidi, verginali, 
ancora misti di lagrime. Sono mormorii di neque 
nuore, che hanno ansora tutta Ia freschezza 
della neve da cui sono colate : ciuffi di erbe sot- 
tili, là fra 
Al gole; gr 
nei rami più alti 


invernale 
iù biondo @ ti 


Il treno 


3 travorso ad un paese vato, ni- 
lenzioso, solitario; ma non monotono. Ciò che 


dà vita n questo paosa; sono le acque ed 
boschi di abeti © di pini. Ie acque non sono 


como in Olanda avviate per canali tagliati in 
linee rigide, o chiuse in rettangoli di precisione 
matematica, sotto il vittorioso controllo dell'uo- 


mo. Come ua noi nelle Alpi esse sono libere 
nol mondo primitivo: discendono giù in cascate 
rumoroso, si avvolgono in riga”moli con meandri 
infiniti, 0 si spandono in pozzo, in sprazzi, in 
laghetti o in laghi vasti come golfi marini. E 
mentre cho l'acqua del monte, disciolta dai soli 
di maggio, discende nel centro della Norvegia 
 formarri questi laghi di una freschezza e lim- 


pidità morarigliosa; da distanzo anche lontanis- 
simo l'acqua del mare si insinua pure verso il 
contro del paose, in bracci © meandri tortuosi 


 viono a toccaro, a mescolarsi con le acque della 
montagna. 

Ma se l'acqua, con la sua profusione e libertà 
dà alla Norvegia un carattero di paese vergine 
è primitivo, i boschi mostrano da per tutto il 
sogno del dominio dell'uomo. Essi non sono, co- 
mo i banchi reperto 
secolari e di rampolli giovani, un viluppo di ve- 
fetaziono mostruoso ed informe. Man mano che 
voi li avvicinate e li traversato col treno, potete 
calcolare presso a poco l'età di ciascuno di essi 


voi riconosceto in queste foreste l'opera corret- 
trico ed ordinatrice dell'uomo quanto nelle pra 
terio della Lombardia © nei frutteti della Sici- 
lia. Di tratto in tratto voi scorgete, bianche in 
meszo al verdo seuro dei pini, immenso cataste 
di legna, e sontite da lontano lo stridio delle 
seghe mosse dalle cascate d'acqua. La Norregia 
è ora la più grando legnsia d'Europa; i moi 
beri giganteschi, abbattuti di anno in anno, © 
trascinati al mare traverso i fords, vanno a fi 
niro noi grandi Inboratorii dell'Inghilterra, dore 
ni trasformano in mobiglia, in nari ed in carta 
Ma dopo l'esperienza dolorosa di altri paesi, 
traprendenza dei privati © la preidenza dei 
gorerno provvedono a che questo tesoro vogeta- 
le, che è il solo grande dono che ln natura avara 
bia fatto alla Norvegia, non venga esaurito 
dall'avidità egoistica © cices di pochi afrutta- 
tori, ma conservato per sempre, rinnovato con. 
tinvamente como la 
Perchè la Norragia, 


l'in 


» 
Nel vagone-salon doro mi trovo da quattordici 
ore non c'è che un altro viaggiatore, un vee- 
chio signore che si tieno chiuso nol sno scom- 
portimento, logrendo i giornali. Ma all'ora della 
colazione ei trorixmo insieme, © cominciamo n 
chiacchierare. E' il rettore della Università di 
Cristiania, che viono da Gotemburg, dova ha 
avuto luogo vn Congresso universitario scandi- 
naro. È' professore di medicina ; si è già trovato 
al grande Congresso medico di Roma, ed ama 
di parlaro dell'Italia. Egli mi dà nnzi le primis- 
simo notizio sulla spedizione del duce. degli 
Certo: noi norvegesi siamo assai interes- 

sati in questa npedizione. Finora lo spedizioni 
dich no riservato a noi della Scandi- 
oto agli inglesi ed ai tedeschi. 

0 rimasti sorpresi quando ab- 
cho dei figli della torra del 
tontare l'impresa © farci concor- 


cosa se né pensa in Norvegia di 
questo tentativo?. 
Francamente: noi pen 

o incontrare 


aggiori che i norvegesi 


ghe gli ita- 


i. Ho sentito 


Lunedì 29 Maggio 1899 


l'Alaaka, scalando il monte Ma altra 
è una spedizione ‘una corsa traverso. le 
movi ed i ghi altra un lungo soggic-no 
fra i novo © le tem 


ioti. Essi faranno il proprio 


de simpatia. To l'ho potuto 
sentare subito arrivando a Cristiania. Due 
0 tro lottero di aperto 
tutto la porte, e grazio all'aiuto degli amici che 
ho incontrato subito a Cristiania, spero di po- 
tervi raccogliaro lo informazioni più intero» 
santi sulla spodiziono italiana al Polo Nord. 


L'equipaggio della spedizione 
GRISTIANIA, 29, oro 12,30 . — (Emme) 
Eccovi il ruolo d'equipaggio Stella Polare, 
guale oggi stoso è stato trasmago al ministero 
"nolo de dal brigintino a pilo 
l'equipaggio righatino a 
Stella Polare evento con tre alberi della pa) 
tata di 357 tonnellate, costruita a Sandyfiord 
nell'anno 1883... munito di ... di proprietà di 
8. A. R. il duca degli Abruzzi, comandato dal ca» 
pitano 8. A. R il duca degli Abruzzi 
Data imbarco 1 giugno 1899. 
esa RL vedoo di Ba 
n io: 8. A. R. Lmigi Amedeo di 
mlt dle ‘degli Abrurzi, domiciliato a Torino f 
età, anni 26; grado, tenente di vascello della 
regia marina. 
Cav. Umberto Cagni, domiciliato ad Asti;} 
età, anni 38; capitano di corvetta. 
Gav. Franco Guerini, domiciliato a Venezia; 
otà, anni 31; tensate di vascello 
Bott, Achille Cavalli, domiciliato a Salo, pres- 
#0 Alessandria; età, anni 33; medico di prima 
classe della R. M. 
Credenti Giacomo, domiciliato n Porto Fer- 
mio; età, anni 32; secondo nocohibre della 
marina. 
Canepa, domiciliato » Varasso; età, anni 21; 
marinnìo di terza clagse della R. M. 
Petigas Ginsoppo, domiciliato n Courmayer, 
età 53 anni; guida. 
Ollier Police, domiciliato a Courmayer; età 30 


muni; 
Tenoiliet. domiciliato a Courmayer; età ane 
ni 37; guida. CI 


x 

Norvogiei: Capitano C. F. Eronsen, dimi- 
cilinto a Sandyfiord; età anni 47; capitano di 
marina mercantilo. 

Heury Alfred, domiciliato a Stikker; età 
anni MU; primo macchinista. 

Anton Torgrinsoa; domiciliato a Lirrik; 
età 30 anni; secondo macchinista. 

Andrea Andrenson, domiciliato a Sandy 
fiord; età 28 anni; primo nostromo. 

M. Christian Andersen, domiciliato a Sob 
ber Bore; età anni 95; primo cuoco e di- 
apensiore. 

Ditman Olaussen, domiciliato a Tonsberg; © 
tà, anni 35; carpentiere. 

Johan Johansen, domiciliato a Sandyfiord; e- 
tà'ani 42; primo fuochista. 

Axol Andersen, domiciliato a Sandyford; età 
nani 22; secando fuochieta. 

Hausen, domiciliato n Lirvick 


iciliato a Badborbjorget; 
ni 25; secondo cuoco. 

8. A. R. il Duca degli Abruzzi è giunto star 
sora da Laurvik. 4 

La Stella Polare 


A Roma e altrove 


LA NUOVA AVIGNONE 

Fra gli scrittori che si dicono, non si su 
perchè, positivisti, ve n' ha alcuni che hanne 
‘molto ingegno è molta dottrina, altri che n 
hanno ingegno nè dottrina, altri che simulane 
andacemento tutte è duo le cose senza petere 
arrivare a dissimulare la loro insufficienza gram- 
maticale; ma quasi totti hanno, d'accordo, un 
sommo disprezzo dell'osserraziono, n cni prefe 
riscono la divinazi ne, e un divino orrore della 
realtà, a cui sostituiscono le fantasie del loro 
capo. Pra gli scrittori della prima categoria, il 
più solido, il più sicuro, il più geniale, il più 
eloquente è Guglielmo Perrero; ma anche il più 
eccitabile e N più suggestionabile dal fatto in- 
corto 0 dall'idea falsa 0 dal pregiudizio 
stico. Alla vigilia di Santiago, egli preredera 
© stampava nello ultime pagine del suo Milita- 
rismo che, data la loro costituzione e la loro ten- 
denza politica, gli Stati Uniti no bbero mai 
fatta la guerra alla Spagna, perchè il milita» 
rismo e l'imperialismo non sono che pinghe 
della vecchia società; e poco dopo gli Statà 
Uniti ficovano la guerra. L'egregio positivista, 
sorivendo degli Stati Uniti, non aveva fatto 
alcun calcolo del gran partito imperialista che 
si proparava da lungo tempo e rideva sonora« 
menta dietro le spalle di Cleveland. 

Ora è venuta la volta di Roma. 

A proposito di un libro di ben poca impor» 
tanza documentale, la Mala vita a Roma, 
Guglielmo Perrero depone, con un articolo solo 
nel Secolo, la vecchia e la nuova Roma da 
capitale del regno, © in nome degli italiani, 
che non credò glie ne abbiano mai Mato l'in 
carico, proclama, Milano la vera capitalo d'Ita- 
lia, la città mazionale per eccellenza. — Mi 
preparino la reggia, chè arrivo — mandava a 
dire Aila coi suoi messagi, agli imperatori 
d'Oriente e d'Occidente. Imperat por me do- 
minus fims Attilas ut sibi palatium instruas. 
Così ripete îl Perrero all'Italia in nome di 
Milano. E mano alle pietre? 


funge domani. 


La Mala vita a Roma — accolga il nostre 
egregio Sighele la mia franca parola — non è, 
e non può essere basa di nessun giudizio, nep» 
pure sulla vita criminale della presente capi» 
tale del ragno. Esso è certamente ma libro di 


trona velontà e di buona fede, ma non è un 
libro d'arte, nè di scienza; e so dimostra nei 
suoi autori un vivo ardore morale e und più 
viva preoccupazione sociale, dimostra anche-una 
grande: ingenuità nell'affermare e nell’apprez- 
zare, è ùna più grande fretta rel conc uit 
quasi; più che nell'interesse della realtà, nel- 
l'intento di. offrire l’olocausto d'una prova, co- 
‘munque desunta, a beneficio di alcuni postulati 
di scuola, che del resto non ne avrebbeto bisogno: 
‘nu libro; - insisto nella mia franchezza, = fatto 
per fire, più che per mostrare 0. per scoprire 
qualeasa poco osservata od ignorata che possa 
servire ad eccitare il. sentimento del pubblico 
o l'attenzione del governo, Tanto vero che fv- 
wedutiéeno, a lavoro compiuto, gli autori 
confessano , 0 meglio. riconoscono volentieri 
che non sarebbe stato loro, possibile scrivere 
della mala vita di - Roma' quanto si è scritto 
della mala vita dello altre capitali, perchè — 
essi. dicono — « Roma non è la città più po- 
polosa del regno, nò quella che riassuma in 
sè da secoli la storia; il pensiero, il lavoro, it 
sentimento della nazione.» — Cose. tutta, 
dalle quali par che, secondo gli autori del li- 
bro, derivi la mala vita! 

Sul cavalio-dunquo della Mala vita, Gu- 
glielmo Ferrero parto a scopriro o a descri- 
vero Roma, secondo î «stai ricordi di Taino, 
di About, dei Goncourt lo consigliano e lo 
ispirano: una Roma, di cui noì non. rico- 
nosciamo più nè il’ coloro nè la topogra» 
fio, una Roma di maniera, una Roma di 
quarta mano, sonza neppure l'elemento di nna 
notizia di fatto positiva, senza il più lontano 
sospetto delle condizioni reali delle classi so- 


ciali e dell'amministrazione del comune, senza 
movi- 


messun dato 6 nessuna informazione di 
menti della vita e dello trasformazioni 
stume: una Roma, quale. — [diciamoci 
rità almeno fra noi — nessun francese 0 
‘nesson australiano sarebbe stato mai capace di 
fantasticare o di tentare. 

Eppure da Milano a Roma la ferrovia non 
impiega più cho da Roma a. Milmo; eppure 
di Roma si è sompre scritto, si è sempre par- 
Jato, si è sempre discusso o polemizzato nella 
Camera © nei giornali, o anche a’ non venire 
a osservare direttamente, si pu), prima di 
mettersi all'opora, procurarsi tutti î mezzi ne- 
esssari por traftarne se_ mon con conoscenza 
pitt stano cm indizi di causa. Ma no! 

fal forso la pena di occuparsi seriumente di 
questa noiosa capitale provvisoria e decorativa/? 


Secondo Guglielmo Ferrero, Roma è sempre 
divisa in quattro città: in basso, la città della 
gento minuta, il popolino o la borghesia, i 
verì Romani de Roma, la cai psicologia 
serive quasi con parole che mi ris 
all'orecchio quello Che usò quarant'am 
tro il'Taino nel suo Voyage enttali 
la città amministrativa, 0 Travettopoli ; sopra 
ancora, la città aristocratico-cosmopolita, for- 
muta dallo famiglie nobili d'Italia, che seguono 
d'inverno la Corte nella capitale ; da parto, 
poi, chiusa, cinta da fossi‘e guardata da torri, 
la Santa Sedo o l'aristocrazia. clericale. E o- 
gnuna di quello città è una Cina rispetto 
all'altra, © rapprosenta una morale, una civil- 
tà, una politica assolutamente diverse... 

Voi direte: sî scrivono ancora sul serio questo 
cose? sì crede ancora sul serio a questo Cine 
italiche, e so no parla come di mondi opposti 
tra loro, più chenon siano tra loro, per sem: 
pio, i vari sobborghi di Parig si parla 
ancora sul serio della differenza delle varie 
classi sociali a Roma, come di una vera 0 pro: 
differenza di stirpi, che non abbia riscon. 
differenza dello vario classi sociali di 
,, di Francia, di Inghilterra, di Russia? 

SI, pur troppo! E so ne fa la dimosti 
zione. 

Per dimostrare che il popolino romano d'oggi 
è do stesso di quello del 48, il Ferrero dice 
che come una volla lavoraea a far chiese mol 
lemente, dolcemente, così oggi esso lavora sempre 
attorno al palaszo di giustizia e al monumen- 
to del Re senza finirli mai! Donde risulta, co- 
me vodoto, a luco meridiana, che è colpa della 
lentezza del popolino romano, se... il governo 
non ha i quattrini, o se la leggo fmpone stan- 
ziamenti graduali, per compiore quelle opere go- 
vernative Donde risulta, anche, che. gli scio- 
peri e le dimostrazioni cho di quando in quando 
fanno i muratori © gli sca)pellini di Roma non 
sono che l'effetto della loro morbidezza © della 
loro insofferenza al lavoro ! 

E non basta! Se il popolino è così, figura» 
tevi gli altri! Se il popolino non lavora, figu- 
ratevi se gli amministratori amministrano! Se- 
condo il Ferrero, quindi, nessuno governa Roma, 
e il municipio è il più lento, il più trascu- 
rato © sprecone dei grandi municipi d' Italia! 
è la pazienza della gente per i furti, gli as 
sassini, la sudiceria di certi quartieri, il di 
sordine di tanti servizi è così grande che un 
milanese (finalmente!) 0 un torinese non. rie- 
$cono spesso a capirla. — Non vi paro qui, 


Rivista Finanziaria 


Roma, 28 maggio. 
Il fatto più notabile della settimana, nei mercati 
i, esteri è stato quello fornito dalla Rendita 
ezièrieur e spagnuola. Questo titolo, su cui da sei 
‘mesi si è portata la speculazione di quasi tutti i 
Resi d'Europa, non esclusa l'Italia, è che dl cono 

28 0 90, aveva potuto spingersi a 67 circa, con 
tanto profitto di molti, 


è caduto in due giorni di 


10 fatto giustamente credere, 
cui la Spagna deve regolare 
i conti coi suoi creditori. Se nonchè, in sul finire 
della settimana, notizie méno pessimiste vennero a 
porgere nuove speranze; le quali, all'ultim'ora, si 
sono mutate addirittura in affermazioni rocise di 
incolumità della cedola prossima; così {l corso di 
questo titolo ha potuto ricuperare quasi un punto 
è toccare 64,40. Del resto, la settimana è stata 
tutt'altro che brillante pei titoli di Stato in gen 
rale, clio la speculazione trascura per dedicare tutte 
le sue forze ai valori industriali d'ogni specie. Le 
notizie, che 
mercati finanziari stranieri, sono abbastanza soddi- 
afucenti; da per tutto il saggio dei riporti si man- 
Hone ad un livello meno alto dî quello che si prevedeva. 
Non pare clie ciò debba trattenere lo slancio dell 
azione; e le previsioni pel mese prossimo rivelano 
Ia tendenza verso la ripresa dei corsi dei valori, 

10 furono alquanto danneggiati recentemente. 
Ecco la consueta distinta dei titoli di Sta 


20 maggio 27 maggio 

|. inglese 110 5116. 109 19116 
francese 8 010 p. 10235 10298 
russa 3 0j0 9295 9800 
pruse. 8 12 00 100.8010075 
austriaca oro 120— 120.00 
spagnuola estera 66,55 ‘6440 
turca 2815 2300 


Banno della liquidazione nei grandi | 


gli leggere uno deî tanti. articoli 
di giornali francesi, in cui si parla della. tisi 
del’Re, della ‘gente che mangia per fame 
Verba della strada, dei briganti che. danno 
l'assalto al Campidoglio, e roba simile? Non 
vedeto il Corso ribollente di sangue, per re- 
centi assassinii; i pedoni . armati. di. doppietta, 
a Je case armato di ferro, per difendersi dai ladri? 
Non vedete Fra Diavolo salire cantando di 
campanile in campanile per turbare il sonno 
0 la digestione al’ povero. milanese incerlo @ 
tromebondo? 

Io non credo sia necessario di contraddire, 

parola per parola, tutta la prosa che il Fer- 
roro — 6 per la stima che ho del suo in- 
gegno mi addolora — ha eredato di potere 
così. leggermente intessere, come. una - camicia 
di forza, sul corpo della vecchia e della nuova 
Roma, che, almeno per il nome, avrebbe do- 
vato. consigliargli un. pò meno di leggerezza e 
un pò più di stadio @ di informazioni. Conosce 
egli veramente la storia del municipio di Ro 
ma, degli uliimi anni, attraverso tanti governi, 
dal Pianciani al Qaetani ed al Raspoli, attra- 
verso tanto lotto e tanta crisi, per iniziare © 
prosaguire la grande trasformazione deHa città, 
da capitalo degli Stadi. pontificii în capitalo 
del regno? Conosce egli le cause vero. delle 
crisi © l'estensione — e lo stato presento del 
bilancio ?- Ha letto, conosce egli, per quel che 
riguarda la vita oriminale, la statistica di Ro- 
ma in confronto degli altri passi? Sa egli se 
l'àùw-anni addietro il Circolo straordinario delle 
‘Assiso abbia 0 no avuto occasione di funzionare, 
per assenza 0 abbondanza di causo ? 
Eppure dalla Mulr vita stessa axrebbe po- 
tuto desumere qualche elemsintò_di cognizione. 
Andando in cerca della Mala vita, gli auioti 
della medesima non hanno «trovato' che qual. 
che fiasco di vino vuoto, e qualche viola det 
pensiero. Leggete le loro visito alle caso del 
quartiere San Lorenzo. — « In un angolo di 
stanza vedete — un morto forse? — un fiasco 
vuoto. Vi avvicinate, no aspirate l'odore dal- 
l’aportora del collo a ne sentito fuori l'odore 
dol vino; lo capevolgeto e... una piccola goccia 
rossa, lentamente; scende lango il vetro interna- 
monte. > La raccogliete sulla punta del dito, l'as- 
saggiate.. è vino » — Non veleno! — È in que- 
ste case dove, secondo gli autori, la miseria 
più squallida s'intreccia al delitlo, sapete che 
cosa sì trova, oltre i fiaschi di vino? « Un bam- 
bino a cui, dopo che aveto fatta l'elemosina, 
il padre, sussurra, una parola. all’orocchio, e 
che prendo una viola del pensiero sul tavolo, 
vi si avvicina lentamente, vi tira per la ma- 
nica, gitta quel fiore; dicondo grazie ! » Poveri 
ciociaretti! È noi credovamo che fossero dei 
briganti armati di pugnali, in corca della 
borsa 0 della vita! 

Per lo quali cose — conclude il Ferrero — 
« gl'italiani hanno assegnato all'Italia un'altra 
capitale, non politica, ma morale. La città na- 
zionale per eccellenza sarà, nella storia futura, 
Milano...» — la città, ciob, dove non vi sono 
teppisti, dovo non vi è mala vita, dova il Co- 
dico penale non ha mai avnto e non avrà più 
ragione di funzionare. 

Ma vogliamo concludere anche noi ? 

Guglielmo Ferrero è stato tratto ‘gli errori 
dol suo articolo dal preconcetto della. concla- 
siono cui voleva arrivare: da questo procon- 
cotto, che vizia lassù tanto menti, perturba 
tante coscienze, guasta tanti spiriti eletti. Que- 
sto strano dualismo che da alcuni a Milano sì 
è voluto inaugurare, fra la capitale vera e la 
pretesa capitalo morale, questa lotta latente 


cho molti erodono di poter sostenero ti dover 
fomentare a discapito del. sentimento tnitario; 
è quel che di più triste 0 di più odioso si può 

ma 


tentare, non contro Roma, che non ascolta 
contro Milano che ogni giorno più vien cireon- 
dato dalla diffidenza degli italiani. L'idea che 
presiedo a quella lotta è così piccola @ stortà 


che storpia e impiccolisce financo il diritto e 
largo ingegno di uno scrittore come il Ferrero. 
L'Italia è ancora in formazione; anche in for 
maziono è Roma, come capitalo d'Italia; 6 in 
formazione è il popolo nuoro che costituirà la 
forza, la gloria, la sostanza, vorrei dire, dol- 
l'Italia è di Roma. E di molte cose noi tutti 


abbiamo bisogno: di coraggio, di scienza, di 
esperienza, di ricchezza, di lavoro, di fode. Ma di 
una sola cosa non abbiamo bisogno: di un 
nuova Avignone. 
L'ebbero i preti. E basta. 
Rastignao. 


In giro per il mond 


Teri ho incontrato un poeta molto preoccupato, 
perchè non riusciva a trovaro nn titolo per un suo 


volume di prossima pubblicazione 

TI titolo! Pare una coes da nulla ed è, sposso, fl 
più grando coefficiento del successo d'un libro. E 
Îo sapeva l'indimenticabile Perino, l'aomo che, pur 
essendo analfabeta, era riuscito, bene o male, a met- 


tersi alla testa della produzione letteraria della ca- 
pitale. 


Lo sorti della Rendita italiana sul mercato rego- 
Iatore di Parigi non volgono favorevoli; nella setti- 
mana essa ebbe corsi oscillanti e deboli, che in 


| 
Î ta 


chiusura non sono dive 
dalla cifro seguenti: 


ti migliori, come 


20 maggio 27 maggio 
96.95 95 
9a n 9478 
95,50 95.30 

» Roma 10250 102.7 


I titolo 4 112 per cento è a 111.75. Le obbli- 


gazioni ferroviarie 8 per cento a 524.50. 
La debolezza dei corsi della nostra Rendita sul 
mercato francese è dovuta principalmente al fatto 


che la speculazione, assorbita nelle operazioni su 
spagnuola e su altri valori, la trascura anche in 
vista del saggio elevato dei riporto. 
’ure del cambio dobbiamo registrare corsi meno 
ddisfacenti; la settimana ha. rineradito questo 
omeno, e non è più dubbio che ciò si debba 
agli acquisti fatti per conto del Tesoro per prepa- 
rare i pagamenti all'estero alla fino del semestre 


d'altra parte, le vendite di cambi per conto de 
| l'industria serica sono cessate. 

E' lecito confidare che il ministro del Tesoro vo- 
glia esaminare la situazione © regolare gli acquisti 
di valute estere, in maniera da non pesare sui corsi 
| dei cambi, come ora accai 
co, frattanto, i corsi ultimi: 

20 magi 


106,8: 


27 maggio 


Berlino 191,7: 

Nel mercati monetari si è avvertito un rin 
mento del prezzo del danaro, dovuto all'abbond 
di affari ed anche alla liquidazione, A Londra il 
saggio dello sconto si è elevato fino a 2 5}8 0}0; 
ciò si spioga anche in vista di operazioni finanziarie 
iù 0 meno prossime, come il prestito di 10 mil. 
i statino al Gioppone, n retio ll Argentino, 
il prestito di sette milioni di stertine nl sindacato 
‘angio-tedosco dello fesrovie cineai, ecc, A Parigi, lo 
sconto ha pure subito un aumento, toccando Îl saggio 


Egli si guardava beno dal leggero una sola delle 
gpere che pabbiara; non si prsoccapara che del 
toli. Chiunque poteva presentarsi a lui © dirgli: 

— Ho da offrirle un libro. 

— Ché titolo? — domandava sobito l'editore, 
senza neanche chiedere so si trattasse don libro 
del Carducci o del dottor Lollobrigida. 

— Che titolo? Quello che meglio risponde al 
contenuto del volume. 

— Ciò? 

— Fantasime. 

— Ma lui, cuntac, è venuto matto? Fanta» 
‘mise ? Ma questa l'è una parola che non la capisco | 
neanche il Manzoni ! 

— Eppure!. 

— Accetto il libro, ma con un altro titolo... (i 
metta nome, santo Dio, Sanguisughe... Ci assicuro 
che Sanguisughe è un libro che shdri. 

— Nom posso». à 
53 Caro Qui, 0 Sanguisughe, o tion se no parla 

Tl mio poeta erà dunque mezzo rimbecillito per 
chè, malgrado i suoi sforzi, non avera ancofa tro- 
vato il minimo titolo; quando io potei sollevargii 
lo spirito con un modesto ma prezioso consiglio. 

— Vuoi un titolo? — gli dissi — vieni con mò 
alta Camera. 

— Alla Camera? 

-$ 
— Che c'entra? 

— Vedrai... 

E difatti siamo capitati proprio nel momento ‘in 
ui i deputati «i seambiavano ogni sorta di titoli; 

hè l'aula legislativa risuonava delle seguenti gen 
tili espressioni 


= Sadicioni! 
— Dikonesti!... 
Il poeta restò trasscolato e chiese a un vecchio 
giornalista che gli'stava vicino, 
‘he cosa è succetgo? Chi ha ragione ? 
— Tutti! — gli fa riposto pacatamente. 
pae nr 38, 


Il poets, a diro il vero, non ftorò nulla per il 
caso suo; ma la giornata nou andò perduta neanche 
per lui, che' potè avere così un'idea, del‘ nuovi me- 
todi di discussione che vanno prevalendo nel nostro 
Parlamento. 

E non giamo, mi dicono, che al prisipio. Con 
l'ostruzionismo che si sta organizzando, è da hrpeti 
tarsi qualche incidente di questo genere: 

Il presidente del Consiglio (a un usciere) — 
Ditemi un bicchiere d'acqua. 

Ton. Costa (dall Estrems). Un momento! Gi 
sono da svolgere trenta ordini del giorno su questo 
bicchier d' acqua. 

Poi, dopo una seduta, ancora più bureascosa delle 
ltime due, più d' un deputato dovrà esser condotto 
alla Consotazione in cattivo stato. 

Il chirurgo di guardia, sorridendo: 


I. Nonés, O. Padoa e-ing. G. Cive, rappresentante 
il'comm. O. Tico, ‘una fumana di gente: 
tuto i for fare dti it e saio dopo 1 Str, 
‘a etposcoperto par tatto I percorso, greggio di fil; 
È fili, maestro Pietro, Francesco © Paolo. Chi 
devàno ud altro carro” carico di coroto © numerore 
ctrtomso padrotali. Tra lo molte e bellsime corone 
smmiratissiosa quela inviata dai comm. Rosalino 
Orlando a momo del liceo Iossini di Pesîro. 

ppi cetra, greta, fn dt l'azione ala 


II secoudo contonario dal Gonvitto Cicognini 


PRATO, 23. — È stato festegriato oggi il se- 
condo centenario della fondazione del Regio 
Convitto nazionale Cicognini-Fagioni con lin- 
tervento di molti antichi convittori dell'Isti- 
tuto; molti altri inviarono la loro adesione. 

‘Alla presenza del prof. Chiarini, rappresentan- 
te il ministro dell'istruzione pubblica, on. Bao- 
cell, di varii deputati, delle autorità, della sco. 
larosca, delle rappresentanze dei collegi di Ares- 
20, Lutca"e Siena, è stata inaugurata solcane: 
mente: alle ore 8,30 la bandiera degli alunni © 
terni, presentata, con applaudito discorso, dui 
deputato cn, Mazza che fa alunno dell'Istituto. 

fndi, sul piazzale interno del Collegio, si for- 
mò un importante corteo, composto delle rappre. 
sentagza dei collegi di Arezzo, di Lucca e di Sie- 
na, d8l prof i, degli on. deputati An- 
giolini, Mazza, M Matteucci @ Marescal- 
thi, del prefetto, del sindaco colla Giunta co- 
munale, dello altre autorità © delle notabilità 


letterario, che si recò in piazza Vittorio Ema- 
nuvole. : 

Quivi alle Case Nuore, dove il Collegio ebbe 
la sua prima sede, fu scoperta una Inpide com- 
memoratien con un applaudito discorso del con- 
sigliere Alfani. 

Grando folla assisteva alla cerimonia. 

Poscia nell'interno del Collegio vennero inau- 
gurati un busto di Re Umberto, pregevole ln- 
voro del prof. Oreste Chilleri, pratese, ed un 
bellissimo ritratto dellla Regina che 8. M. stes- 
sa inviò all'Istituto con dedica autografa. 

Infine ebbe Inogo la distribuzione dei premi 
agli alunni del Collegio con applanditi discorsi 
dei professori Galli e Angeli. 


Hl 50° anniversario di Curtatone 
(Nostro telegr. part.) 

PISA, 28, ore 4,55 pom. ‘Baraccani). Con 
oggi sono incomincinte le festa del cinquantesimo 
anniversario di Cartatone. 

AI ponte di mezzo © sulla torrò te, sono 
isati gli stendanli dello grandi occasioni. Gli uf 
fici pubblici ed sicune case private esposero la ban- 
dliera. 

Stamani ebbe luogo Ta-eplenne premiazione agli 
alunni della Scuola serale popotare per gli adulti, 
presenti Je autorità, varie rappresentanze, molti in- 
vitati © alcano signore. 

Partò splendidamente fl cav. Giustino I Sanctis 
® Dell'arte nell'educazione popolare ». Il 
Mungai foce ana relazione della Scuola nella qual> 
ni detto seralmente insegnamento e refezione. In- 


— Ah, capisco! La discussione sulle dichinrs- 
zioni del Governo non è ancora finita... 
x 
Il signor Pietro Banî, mi manda il seguente so- 
netto sul Fachito di Tbrino: 
Costa che per lalla oggi è randagio 
pr liei 
SII ipado CI ora dip, 
pente leg: ce Breso he. oca idagià. 
Nè vogliamo indagar, so pur sian plagio 
e sibi vinggi ft h per i 
da questo all'altro modo jn otto di 
pae DoI Bmelteo è pio ball agio, 
[trp iperegaidiciaionin 
Adloro ele per aio han tute Todi 
rca pal ei oli val dm 
feto $ plgio davver! sappia 1 Monet 
ceo tat Rol per camminne mat shot 
stat per 1 tata" (ll pronti 


Conseguenza del “Iueilo Ménder-Vandor. 

Un giovane drammaturgo più serupoloso che mo- 
dosto, mormora, ‘nel dare gli ultimi ‘tocchi ad un 
‘suo lavoro: 

— Occorre ben precisare i connotati dol prota- 

ista, porevitare che, fra tre o quattrosento anni, 
ino galantuomini si taglino la gola per un disnc 
cordo su tale particolarità. 
Vico-Richel 


eni 


ECHI FIORENTINI 


part.) 


(Nostro telegr. 


FIRENZE, 28, oro 5 
A benefizio dell ambulatorio Principessa E 
masero vincitori uel girone di spa 

ta, Sanesi Ruggeri di Firenze che ottenne il 
o premio, Vall i Livorno il se 
do premi 


il quisto pr 
îi'sesto premio. Nel n 
grafo contibuano le gare di sciabola. 
Dopo una lunga malattia csmara di vivere 
muniraglio è rippso. Ulisie Tsola.. Domani” avrà 
fuogo il trasporto 

One) 


NOTH LIVORNESI 


(Nostro ielegramma particolare) 


LIVORNO, 28, ore I pomeridiane. — 
nerali della salma del sig. Domenico Mases 


tervenno il corpo musicale del 25.0 fanteria. 


Alle quattordici farono ricevati alla stazione, con 
grande entusiasmo deli 
tradizi 


scoliresca cho portando il 
lo berretto si recà loro incontro con musica 
tadenti dell'Atenco di Siena, por- 
per la commemorazione di un’ fatto 
glorioso a cui l' 
insieme a quella 

Furono scambiati saluti-cordiali e gli ospiti fu- 
rono accompagnati, in mezzo alla più viva espan- 
ione, al palazzo della Sapienza. 

JI rettore olftirà loro stasera una bicchierata. Più 
tardì, all'Istituto della Correzione fraterna inaugu- 
ruvasi la palestra ginnastico, che intitolasi a Cur- 
tatone, si distribuivano i promii agli alunni e si 
inaugurava la terza Mostra didattica, Interrenivano 
tutto lo sutorità, molte associazioni con bandiera, 
‘sumerosiasimi invitati è parecchio signore, Il corpo 
musicale dell'Istituto suonò scelti pezzi. Farono 
cantati dagli alunni, cori di circostanza, © si fecero 
esercitazioni di giunsstica. 

Ti direttore Do Sanetis loss una relazione dellI- 
stituto. Tl-cav. avv. Amerigo Secci, presidento della 
Deputazione provinciale, tenne un discorso inspirato 
ud alti sentimenti di patriottismo, 

La Mostra didattica fu oggetto di generato am- 

irnzione. Resterà aperta domani e domani l'altro. 
rtocità proibì il corteo che i partiti estremi vo- 
ino fare per conto toro domani, alla lupido dei 
caduti a Cartatone. 


Una battaglia tra ladri e guardie a Palermo 


(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 28, ore 5.10 pom. — (De Foneo). 
Stanotte una pattuglia di guardie, guidate dal de- 
legato Ippolito, transitando in piazza Marina, vide 
uscire dal portone di una casa un individuo fl quale 
alla vista della forza si dava alla faga. Inseguito, 
esplodera alcuni colpi di rivoltella. Le guardie ri- 
sposero, senza però ferirlo. 

Al rumore delle detonasioni altri cinque individui 
sbucarono dallo stesso portone. Erano dei ladri che 
avevano tentato un buon colpo nell'afficio del fra- 
telli Gondrand. La forza li affrontò tutti intimando 
loro di formarsi. 

1 ladri risposero con una scarica di revolverate a 

fecero eco subito Je guardie. S'impegnò un vero 
ito conflitto, corpo a corpo. Si espiosero una 
quantina di revolverate. Finalmente due ladri, 
Tramuto Franessco e Tramuto Antonino, caddero 
gravemente feriti alle gambe; due altri’ venivano 


della Miserico 
lino Orlando rappresentante 
di Pesaro, l'assessore municipale d 
Crecchi, il coste F. de Larderel, il maestro Giuseppe 
Pratesi, il cav. proî. O. Targioni-Tozsatti, i signori 


| di 2.78. A Berlino lo sconto libero si è» 
| 2.8 81î Op. La situazione delle Banche di 
Stati è soddisfacente; soltanto la Banca d' 
terra, nel bilancio di giovedì passato segna una di- 
minuzione nel fondo metallico di 485.000 sterline e 
nella riserva di 297.000 sterline. In Italia si è pure 
avvertito un lepgiero rincarimento del danaro; il 
rincarimento che ha colpito i riporti è stato meno 
sensibile di quello che era nelle previsioni: per la 


pinto fino 
i questi 


Rendita da 52 a 40 centesimi; pei valori dal 4 3;4 
al 6 0/0 secondo la categoria dei titoli. 

Ecco lo cifre principali della sitgazione della 
Banca d'Italia al 10 maggio in confronto con quelle 
della decade precedente. 

Riserva metallica 444.596,6 

Portafoglio int. 21558 


estero 


Anticipazioni + 
Titoli di Stato + 5600 
Circolazione — 17.263.000 
Debiti a vista — ‘7.098.000 
Conti correnti 1 + 


Durante la decade le i 
muito di L. 424.000, 
x 


stato durante questa set- 
timana meno inattivo; gli affari sono stati meno 
arsi; da ciò un miglioramento generale, che per 
alcani valori è stato anche potabile. La liquidazione 
bene avviata. in tutte le nostre. Borse, e il sa 
dei riporti meno teso, hanno rianimato il mercato 
e generato una tendenza che sembra promette 
per cui i corsi di chiusura di ieri, per fine giugno, 
resaltano tutti in progresso al confronto dì quelli 
di sabato passato. 

Allo stato attuale, se questa ripresa saprà. tenersi 
in confini moderati, evitando i rapidi 6 
movimenti, noi crediamo che ricunincie 
acquisti del contante e potrà svolgersi per parece 
valori quel classement, che è nei voti di tatti. 

E? mestieri che i grandi medorataci delle nostre 
te adoperino tutta la loro influenza per conseg 
| siffatto scopo; tanto più se si vuole che abbiano buon 
fine le operazioni muove che non possono maucare, 


Dl mercato dei valori 


nl 


Arrestati e due scapnavano. 
la forza pubblica la guardia Fibrelli riportava 
una ferita di stile nella palma di una mano, eil 
proiettile di una rivoltella bruciava l'abito del de- 
fegato Ippolito. 


I Azioni di Istituti di ereditò 
20 maggio 27maggio 
| Barca a Italia 958 970 

Credito italiano 610 
729 
525 
100 
o di sconti e sete 261 
obiliare nuova 212 

Lo Azioni della Banca d'Italia hanno avuto oscit- 


azioni meno sensibili, il coro più basso emento 
| stato di 957; la tendenza ad una ripresa è paralie- 
| rata dui realizzi. Ottimo l'andamento del mercato 


per lo Azioni del Credito Italiano, che sono state fa» 

| vorito da viva e seria domanda. Parimenti in buona 
posizione rimangono le Azioni della Banca Commer- 

ciale, che banno avato una notabile ripresa dopo l'p- 

| zione e chiudono al corso optato di 749. Una sensi- 

| bile ripresa ha favorito anche la Azioni dell'Immo- 
biliare nuovo. 


Azioni di Società di trasporti 
20 maggio £7 maggio 


Strade ferrate Meridionali 


» >» Mediterraneo 602 

»  » Siculo 700 

| »° è» Riardepreee. 50 
| R. sarde ordin. 300 
»  » Sardesecond. 27 

» » Veneta second. 108 
arovie del Vomero 185 
dB 


Navigazione generale 


In gevena attivo il mercato dei valori fer” 
roviari; quindi corsi deboli; il fstto non trova altra 
iegazione che nel contegno del mercato di Ber 
tio, che imprime ai principali fra detti valori mo 
i arbitrari. Gl'introiti delle Meridionali e della 
Mediterranea segnano un aumento abbastanza rag- 
guandevole. Il bilancio dell'esercizio 1898 delle Me 
ridionali, approvato dall'assemblea i1.29 cose, di cui 
non possiamo dare oggi un risssunto, ri chiude con. 
| un utile netto di L. 3,217,560,85, che ba permesso 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


La commemorazione della battaglia 
di Velletri 

VELLETRI, 28; orè 4,10 pom, — {Chiari 
grado la pioggia, la commemorazione del 50. 
versario della battaglia di Velletri è. riuscita impo- 
nente. Vi ban. preso: parte moltissime associazioni 
demotratiche di Roma e del Lazio, le logge Riensi, 
Universo è Lira 6 speda © un gruppo dî reduci ga 


ribaldini con la tradizionale camicia. rossa. 
Dalla stazione il corioo si è recato al municipio, 
a visitare Je reliquie di Garibaldi, che và sono rac: 


colte e custodile religiosamente. 

Ao {0 tto uepata lo aida ommessratià 
rolla ocio del pazzo convalle. Na paste i 
Plautitiino, il siodaco BarbeltB. e 

‘Allo 11, tn pia Geribald. l'on. Rarelai bn pro. 
nuti Î dioreo commemorativo, atetrotio. nd 
ta certo pinto, del deletto di P, 8. La Valle: 

‘tano previ: il sor. loscsnari, sindaco di 
Tivoli, ua superiita della Cosinente romana. e i 
sindaci di Cisterna, Terracins, Mentana, Moniero- 
tondo, Civitavecchia, Ariccia, Zagarolo, Frosinone; 
ISS MEIN del parto Temoetitao, Gone Morea 
Desa Carne 

Ta fimigia Go 

Ki foco ll manicipio o 
alii sstipa, na pestito, ‘ica 
Pariarone Carbialo portalo “0 saluto di ‘Mena 
Garibaii; il'eidaco Barbett, Lizzani, ‘Coreana 
l’oo. Frascara, Sterbini: Mereu, il pi 
tnitato, Alen, Bruno per la Mamsocatia. Si le 
sero niumeroal elegrai di adesione provenienti di 
500 parti dich 

Il concorso di gente d'ogni parte convenuta, alla 
feta nasci stato ponte 

"empo pessimo sod permetto la sta campestre 
a villa Giovett, l'estrazione dalla tombola e lilami= 
tallone. 

RI 
Corriere giudiziario 
UN MONSIGNORE IN CORTE D'ASSISE 
SPOLETO, 25, — Un. proceso intresanissimo 

2 avogera innbazi a questa Corte di ne- 
o fono 9° Sorvnte. 1 Mt she iano dato 
drigine alla grave causa so, la parte ia no 
dette della Tribona. 

A Forano Sabina fa dal Vatienno spedito a reg- 
getp quale parvoctbit“cnto sonugate Boro Pa 
ER tl spo estone ansi 
Modi ‘e, potendo Ateruggere. ina. somuntid. prote: 

Ds cd colà ssbiita par cara d opeta del 
Angelino da venitolto ai “cooverion 
1 padro Gavazzi. 

Il Pezzani alla tralasciò per 
scopo. E cominci, e triste insana 
tie lotta © biro l'Angali, lotta cho ebbe 
dappo ance ln giocudiati local, è più in qu 
ricali di Roma, uno dei quali processato a querela 
Sel'ofbeo chis avra octlaani del tibnnale dalla 
dira dp al, 
la O ta tera, accanita; pervistnto si erolgora 
pel piccolo prose che prima dtll'areiro dol Posta 
tato sempre calmo e tranquillo. 
intocitrouo le discordie elle famiglie, lo dimo: 


store eva: 
ribomali in tu 


tradi oe 
boo per tante ‘Teseiod. I ene. Angelini es- 
weafo Giulio storie che mone. Boris Persani 

be stat coli cho avera inboraato, ceri Paolo 
Placche Sca 


giurisdi 


Giuseppe a giurare il falso a- 


vauti il protordi Poggio Mirteto nel giorno 15 marzo 
contro 


del deesr:0 anno, in-una causa per ingiurie 
di lui, promossa da tal-Giuseppo Tagliaferr 
sento dsnunia, e dopo ana Tengo sl indaginon 
toria, a sè avoonta dall: je d'accusa di 
il Pezzani © coimpotati. vennero rintiati 000 
del lo dicembre 98 innanzi questa Corte 
totto la imputazione di suvorsazione di tel 
Monsignore, fino nd ogg: latitante, 
tuto in questo carcere gi ili 
soiimpatati, nominando a suoi 
lini di qui e l'avv. Genti!oni di Roma, 
L'Angelini, costituito parte civile, sarà nasistito 
dagli arvocai on. Fani di Perugia ‘ cav. Vinai di 
Tra i testimoni figurino parecchi caporioni del 
partito clericale di Rom: ed il comm. Ferrari, già 
prefetto di P. bo propose al governo una Î 
Sioghier ia por l'Augeliui bei momenti più 


luppo @ dell'esito. dell 
curioso dibattimonto. sat 


TRIBUNA-SPORT 


Ecco il sommario del n. 22, maggio 28. pubblicato 
oggi 

« Sconetto venatorio (dal vero) » ex 
sizionì scorrette (con due illustrazi 


sont 


ito — 
ico di Bologn 
0 Raphael — Notizie 
in Inghilterra — La 
Firenzo, Torino, Milano Gallarate, 
ncona @ Mossins — Velocipediamo 
Roma, Bologna, Tersiy Lecce, Genova, To- 
rino € Sqssuolo — Tiro a segno a Bologna, Livorno 
€ Siricana — Ginnastica © fotta A Napoli, Roma, 
Bari, Firenze e Torino — Giuoco del pallone a To: 
rino ‘o Asti — Lawn: 2 Firenze « Posca dei 
fcono in Sardegna » Vilua — Automotilitmo a Bo- 
‘orse di cavalli a Parigi. ( 
"l premio delle 40,000 lire) 
e stoeple‘chase di 25,000 fr. 
2 Le pom di Vienna; Coloni 
è Lotdra — « Le proposte 
mento del Jockey-Ciat inglesa» Dri— «La cacca a 
Malta » F. M. — I tiro al piccione a Bebta © Spa 
— « li moeting ciclista di Pentecoste ‘a Parigi Joa- 


kim — Le gravi, disgrazie ciclisto di Parigi — Le 
corse ciclistiche da Mosca a Pietroburgo — « Le corse 
di 6 giorni a New-York » — La scuola per gli auto- 


motiliti a Parigi — La cona Parigi Bordestt — 
Canottaggio a Fireme. Bari o Catania — Per la coppa 
d'America — «Gase internazionali di lnwn-tennis a 
Berlino » Snop — Teatri. 


Abbonamento nomino con ricchi premi gratuiti, 
L. 5. — Scrivere all'amministrazione a Napoli, Gal- 
leria Umberto L 


di distribuire un dividendo di L. 8 per Azione, oltre 
le 25 liro già pagato in conto. 
Azioni di Società industriali 
20 maggio 27 maggio 


Acqua Marcia 12290 1225 
Condotte d'acqua 289 200 
| Omnibus di Homa 405 418 
Molini 107 107 
Gna di Roma sa 880 
Gas di Torino 750 758 
Motallurgica Italiana 191 208 
Ferriere Ìtaliane 167 175 
Acciaierio di Terni 1160 1270 
Elettricità Edison 428 4% 
Società Ceramica Richard 344 SA 
Società carburo di cale 990 11080 
Società concimi 126.50 132 
Officine meccaniche 120 122 
Miniere Montecatini 818 810 
Raffineria Ligure Lomb. 4% du 
Società Italiana Zuccheri 888 858 
Società Zuccheri Valsacco 300 320 
Società Zuccheri Romani 185 178 
Società Eridania Zuccheri 125 146 


Come vedono i lettori da questo cifre, molti va 
lori sono stati favoriti da una sensibile ripresa, Sano 
dogne di nota le azioni della Società degli Omnibus 
che hanno pregredito di 18 Nre sulla buone notizie 
| che si hanno, oltrechè sul morimento del traffico, 
| sull'assetto vantaggioso dell'operazione finanziaria 
| occorrente per la nuoga linea. Le azioni del Gaa 
| di Roma hanno seguito, ragionevolmente, il mori- 
| mento delle azioni del Carburo. 
| Si è accentunto fl movimento su tutti 1 valori 

dello zucchero, dall'antico della Raffineris a quelli 

nuovissimi, che scontano i profitti che darà la fab 

Bricazione di là da ventre, Si tratta di un premio 

già Pageuardevole enì valore nominale, ciò “per lb; 

alsacco da 200 a 320, per i Zuccheri romani da 
100 a 178 © per la nuovissima Eridunia da 100 a 
146. Buona fortuna, © sperigmo che il nuovo mb 
nistro delle finanze non metterti (0 campino 
parburiatore: 


ne insensibili ai denti più detorosi. 


Piccola Cronaca 
D:® FRATTALI Spiristista per matattio ded 


Io, sonoro, aiitiche; dalle 
oro 3 alle 6 pom. = Vià Naaionle; La 

—_———_—d 

Primario Profensore 

Cat. PENSUTI Grivat tfona, Cutie 

malattie digestione. — Consultazioni private totti È 

eni (orè 13-15), Analisi di urine e i eepetforati; 
ia Sudario (presso Argeatina) N. 28, Teleoio, 


MLEAV.P. RIBOLLA, Semi. 


dotti al N. 21, palazzo Arnoldi, p. p. 
So volete un rimedio di pronnotia= 


TOSSITE? si pretoito da totti teli porte 
suo ineoperabili propristà calmanti © curative; tale 
le Perle Antibronchiali a base di codeina, terni) 

lo 6 catrame, da non confondersi coi. tanti” spsciici 


Una scatola Lire 1.40 — per posta aggiungere cen- 


tesi d. 
Unico depositario per l'Itatia-@. Torneri — Far: 

lagenta, Roma — ‘Pelslono 2343. 
Abbonatevi 


IMPIEGHI, Avprtca, 


meglio'informato. Prezzo 
Ufficio Cilla - Roma. 


=_= 
CRONACA DI ROMA 


Il Consigilo comunale è convocato per do 
mani sera, luuedì, 29; allo 9 pom, 

L'adunanza dell'Unione Liberale. — Ie 
sera vi fu adunanza dell'Unione. Liberale nella sala 
Umberto I, a via della Mercede, per discutere sulle 
elezioni amministrative. Gli intervenuti erano più 


di 300. E 
intervenuti gli on.. Aguglia, 

Senta, Galia gl assoni è ia comu 
Galluppi, Littoni, Teso, Paloinba; Cruciani-Alibrandi, 
Coltellacci, Panizza, Casciani, Desideri, Ballori, Ja- 
covacci, Civalleri, Gazzani, Albini; i consiglieri pro» 
inciali De Angelis, Giuliani, Marucchi ; il senatose 
Todaro, il prof. Tomassini, il comm. Pacei Vitto 
rio, il comm; Orsini, il confe- di. San Marino, il 
comu. Valle, -il comm. La Torre, il cav. Ulisse 
Bacci, il cav. Magagoini, l'avv, Bartoscini o molti 
altri cittadini cospicui, tra i quali mumerocizimi 
gli impiegati ed i romoncezi È 

Numerosissime pure Je adesioni, tra io quali” 
quelle del prof. Monaci, del prof. Piperno, del g&® 
neralo De Pinedo, 

Sedevano al banco della presidenza il senatore 
Final l'avvoeato Frompso sd fl segritario. ci. 
Sandri. 

L'on. Finali, aprendo l'adunanza, fece appello ala 
concordia. fra le forze liberali notando come le ele- 
zioni anministrative di Roma abbiano uno speciale 
carattere politico; essere dunque necessario racco. 
gliore in gli elementi liberali. per ottenere 
vittoria. Si dolse del distacco degli elementi ra 
cali. Coneluse invitando gli intervenuti a cooperare 
per l'altissimo intento. 

1 prof. Seialoia comunicò poi la lettera delle di- 
missioni, da noi leri pubblicata, dei soci Ferrari, 
Lizzani, Mazza, Nismolino e Socci. 

Purono fatte’ poi alcune Non fa appro: 
vata una del socio’ Gentili perchè fossero 
esclusi dalle Hste dei candidati quelli che, portati 
nelle passate elezioni, non riuscirono eletti. 

TI dott, Padula raccomandò di tener conto anche 
degli elementi radicati. 

fifa l'on. Santini si oppose vivacemente. E, non 
pensando, che si metteva conto i termini. pel 

ell'art, 2 dello statuto dell'Unione, egli. sostenne 
nou essere conveniente accordarsi cei radicali; doversi 
faro una lista di candidati. tatta dt monarchici, 
perchè — egli esclamò — repubblicani e fosialisti 
sono nemici delle istitazioni e della pat 

Il partito propugnato dall'on. Santini fa validi» 
mente combattuto dal Bacci, dal prof. Padula a 
dall'Albano ; inutilmente. L'assemblea votò la pro 
posta dell'esclusione dall liste dei candidati di quanti 
non fossero monarehic. 

L'adunauza si chiaso con alcuno comunicazioni 
del prof. Scialoia intorno, 41 lavoro dei sotto-Comi- 
tati ‘elettorali. Ma. purtroppo. temiamo, per le ra- 
gioni esposte în prima pagina, che questo lavoro 
fia stato. valsero dall‘ vilazioni ‘tatutazio di 
fori sera 

Il conellio del vescovi sud-amoricani. 
— Stamane è stato innagurato nella grande aula 
del Collegio Pio latino amerieano ai Prati di CA» 
stollo fl concilio dei vescovi delle repubbliche sud» 
americane, Erano prevent altre cinquanta. voscori 
Dopo l'allocazione inaugurale, pronunciata dal car- 
diualo DI Pietro, prefeito della congregazione del 
cenci, fa eletto peidento del conelio mon 
gno Mariano Giacomo Casanora, arcivescovo 
£. Giscomo del Cili, 

I vescovi congregati pol si sono recati nella 

ld olgo e, atanti lì sb ponte, 
Finno assistito alla messa solenne. Pontificava m 
signor Antonio Tommaso da Silva Leitao e Gastr, 
vescovo di Lamego. Dirigeva 1 cantori dilla cup 
pella Sistina il maestro Perosi. 

Compiute lo funzioni il card. Di Pigteo 


È Apeiratore degli 
2° "î solo giornate 
per quno Le 4. Spalire 


religiose 
nell'agla dl cuilezio ha aperto 1l conello {n ie 
el 

Ta solito dureranno due settimane. Ta gino 
dei lavori del concillo è affidata a mori. Riggi, 
fetto delle cerimonie pontificie. 

I vescovi hanno giurato il segreto sulle loro der 
rale 


La Lega nazionale contro Ta tubercg. 
losi. — 


iella sala della R. perni di Dr 
cina all' Università si sono radunat ade 
feuti al Comitato romano della Lega nazionale 


{ I 25 corrente ha avuto luogo l'Assemblea straors 
dinaria della Società Italiana pel Carburo di Calcio. 
Erano rappresentate 10.536 azioni sulle 12.000 cor 
stituenti il capitale sociale. L'Assemblea ha appro. 
vato ad unanimità le proposte del Consiglio, per le 
pali i capitale sociale venà portato a sc. lion 

i tire © viene attribuito alle nttuali dodicimila d- 

zioni (cì consenso del gruppo aspire del novo 
eapitale, costituito dalla Banca Commerciale Ita: 
liana) un reparto di una azione nuora per ogni tre 
azioni vecchie, oppare L. 600 in. contante, in rap. 
presentanza di una parte dell'aumento patrimo» 
nale. 
‘Assemblea approvò puro la proposta del Cone 
siglio di partecipare alla costituzione di una So 
cietà per la costruzione © l'esercizio di una ferrovia 
elettrica a scartamento ordinario, che collegherà alla 
stazione ferroviaria gli stabilimenti industriali ‘ di) 
Terni e lo officino della Società. 

Vennero elotti consiglieri alla 
signori: Maraini comm. Emilio; Ponchain comm.) 
Carlo; Filomardi comm. Angelo; Michela cav. Ma-! 

lorani ing. Fausto; Roesti Roberto e Femretti 


quasi unanimità È 


L'Assemblea si chiuse con la di un voto 
di planso all'operato del Consiglio, approvata pes 
acclamazione, (i 
| La relazione distribuita agli azionisti constata fl' 
sempre crescente sviluppo dell'industria; anmunzia 
| 1 compimento di un'opera idranlica di 11.000 ca- 
| valli di forza e di una officina per la produzione di. 
| 12 tonnellate di carburo al giorno, mercè l'ime' 
| piapto di 4000 cavalli lotti, 
| Îl Consiglio spera di portare a compimento la 
utilizzazione di tatti gli 11.000 cavalli sopra ind, 
sti entro l'anno corrente, © porrà mano senza rh 
tardo alla derivazione di un'altra forza motrice per 
17.500 Hp. ed allo relative officine, che ‘srioe] 
in rione l'anno venturo. È 
otiamo coti compiacimento questi risultati, qhe,, 
mentre fanno onore a chi dirige l'impresa, vengdbm | 
a qpuleemaro © giutibcae i fivore. del ì 
vert il detto-titole. 


euita! 


‘contro la tubercolosi. Assistevano all 
ministro fl senatore Durante, l'on. Santini, 
il comm. Ballori, Rossoni, Mazzoni, Concetti, © un 
centinaio di medici romani; v'erano Anche una 
ventina di signore, 

T'cn. Baccelli, ricordato il rocento Congresso di 
Beslino, al quale presero parte 2000 medici © s'in- 
teressarono scienziati © sovrani, augura che l'ardua 
Impresa del Comitato romano abbia esito. special 
mento per il bono delle futuro generazioni. Esso 
deve anzitutto cercare l'equilibrio tra i portat 
della scienza © l'azione dei governi. La scienza ha 
fl volo dell'aquila, i governi hanno il passo lento. 
Occorre quindi che i mezzî ele indicazioni dei dotti 
Facilitino quello dello Stato. 

‘Terminato il discorso, l'on. Baccelli tra_ gli ap- 
pisusi viene su proposta del senatore Durante no- 
‘@minato presidente effettivo. Quindi si passa alla 
iscussione dello statuto, alla quale prendono parte 
’ dottori Ballerini, Inghilleri, Ascoli, Minossi, Quat- 
ttrociocchi, Schupfer, Luzzi, Magnani ed altri. 

‘Approvato con alcune modificazioni Jo. statato, 
per acclamazione vennero eletti a vicepresidenti, il 
senatoro Durante e il prof. Marchiafuva, n segre- 
tari i dottori Garofalo e Rossi-Doria, n cnssiere_il 
Aottor Cesare Micheli. 


La festa d' 
lardino del lago a, Villa Horgheso ha da sè 
ttive di vordo, di fiori di sole, di Iuoghi pittore- 
schi, © di opere d'arte, che certo a rendere più gra- 
ditala festa d'oggi non era santito il bisogno delle 
molte banderuole policrome sventolanti dai rami degli 
alberi altissimi. 

Però se l'addobbo nulla ha ag non ha nem- 
meno tolto nulla alla splendida riuscita della festa 
10 oto del n 

ntto le promesse. del: programma. furono sernpo- 

= rsamento mantenute. Concertino di strumenti 
arco, banda militare, marionetto Guignol, giuochi 
di prestigio, imbarcazioni sul lago, mandolinata, f0- 
nografì, carosello, eZowns, palloni umoristici... tutto 
fu presentato al pubblico minuscolo, grazioso, irre- 
quieto; cicalegginte © rincorrentes fra le aiuole 


ito: 

Ma ci fa anche qualche, cosa: di meglio. Poco a- 

vanti le sei giunse ilinanzi al chiosco pompeinno S. Mc 

da Regina, ricevuta ed ossequiata dal Comitato e 

dalle dame patronesce dell' Associazione Pro infantia. 

La siguorina Beso off alla Sovrana. un magnifico 
quat. 

Quindi il grandissimo Trilussa recitò 
tro fivole in dialetto. romanesco. Un 
di ilarità. 

Più tardi In Regina recomi presso il lago dove 
assistotto alla mandolinata. 

È dote. Minonni 
10 alle 10 if dott. Bug 
lla Società Procine 


Je quat. 
Po. Successo 


opolare, ma como 
fiche” temo: vorrebbe 

pericoli ci 
fadirizata con metodo razionale 
carattere, i criteri, 1l corpo sano, 
mul rematori. gl etuatori, bean set dll 
dropia moderna, sono tuttavia organismi. imper- 
fetti. Abuso di ercizi sistematici, ale 


lo scopo di 


zio c'impelisco di recare l'arpin dimostr 
quat alfrmazioni mac pico mune 
la ed ‘applaudita conferenza. sarà. pubbli 
ta dalla Mix politica e letteraria. È 
ianotto in via Pellegrino 
" Auguato AlbGrici” tino per come 
i uo negozio Hi 
certo Clemente Mancu 


rta, rotti a colpi di 
si irovò di fronte un 

è sfondata lp porta, lo mi- 

icciava con una lunga lima a forma di stile. Egli 
per difonderti afferrò uno mipbolone ‘antico @ com 
Questo meno un colpo alla faccia di. quell'uomo. 
quale quia ha bevoto 

prodezze. E' Mralzotaio 

35 anni, da Bauco, abitanto 


o il fantino Vittorio Manzoni, 
fa Canterano, addetto alie scaderio Ber. 
tone. L'infolice 


no degli eccesi di pazzia dai q 


Ficevuto un calcio alla testa da un cavallo, era preso 


fovente, 
Le vittime del Tevere. 

mane il barcaiuc 

gresso il ponte 


o. — L'oretico Alfudo Fasoli, di ani 

9 in una vigun all'Arco oseuro 1° 

Fenuto a ‘diverbio con un macell è gli aveva 
rata, fu da costui ferito fi coltello 

l'addome. Traeportato a 8. Giacomv fl prot Pre 

Memski lo ha oporato della inparatomia. Îl'Fu 

fa pericolo di v 


Teatri di Roma. 
Al Costanzi: — lersera un tealto maguifico per 


fr 


Allo setto di sta- 


ita bissare la romanza dol primo. atto e. 
acio al «econdo. Marteilì spettacolo d'onore della 


del 
signora: Kmina Carell 
Tali chiusura della stagione. 

AllAdriono: — forsara Pedara e molti applausi 


alla Santarelli è al Luciguani. Stasera Carni 
Mani riposo e martedì Carmen. Quanto” prima 
L'amico Prits, di P. Mascag 

Al Valle: — Ecco il programma dell ultime eci 
della compaghi 
d'acqua, epica; domani, La Leonessa, commedia 
nuovissima di Barico Corradini, direttore dol Mar- 
50000; martedì, spettacolo d'onore della Frane! 
ni, con 17 Ventaglio, di C. Goldoni ed il: dra 
mettino dell 
goledì chiusura della stagione cop il nuovo dramma 
fa duo atti. GL irresponvabili del signor. Roberto 


Segui 


LAI Nazionale: — Notevolissimo il successo del 
l'Absenire, l'arguta ed: audace commedia dell’Ancoy, 


taliani, al Duse ed al Bracci, che interpretano il la- 
yoro con prando efficacia. Bene anche la ometti ed 
il Rossi-Pianelli. 

L'Avvenire si replicherà stasera è domani. EI il 


ratello 


meroso al Nazionale. 
Al Manzoni: — Domani sera prima rappresenta» | testa, 
zione del Segreto del marinaio, duovissimo dramma 
di R. Rindi è A. Turchi. 
ll Eldorado: — Martedi andrà in scena una nuova 
sgnia di variotà. 
"Nuovo: — Mariedì serata d'onore della prima 
ballerina Tina Fumagalli. 


Abbiamo da Milano che Ja Gioconda di @. d'An- 
ha avato © 


invece della Moglre di Claudio. | gup; "il 


successo. 
L'esecuzione è stata ottima per parte del Ruggeri, 
che si va affermando ogni giorno di 
parte della Iggi 
__ 


Spettacoli del 28 maggio 
Costanzi (ore 9) — Iris. 
Politeama Adriano (ore 9) — Carmen.3 
Vado (ore 9) - Compagnia drammatica. ioren- 
ua: Ca GIGA dAEN: 0a sura drsaimedia 
Nazionale (ore 0) = 
Vitallani:. nomi pda à 
Atanzoni ‘(ore 9) — Compagni d 
Cit dì Roma! Quito Gotta ela 


riotà 
lesione di ballo ® quadri artistici viventi. 
— _—e+e—_ 


SPORT 


IL DERBY DI CHANTILLY 

CHANTILLY, 28, ore 4. 

stato vinto da Peri che giunse primo. E' neri. 
vato sccondo. Velasguez, terzo Holocauste. 


nata 
LE CORSE AL GALOPPO A TORINO 
(Nostro telegr. part.) 
TORINO, 28, ore 7 pon 
giornata di corse al galoppi 
«Premio d'apertura » — Corrono Peppinello, Gal- 


ricoverato in 
tadino Mario Bi 


Siganella, territorio, 


successo trionfale. | Oggi alle 6 


sempre. con l'Zris, e merco- | "Le feste avrauno principio in giugno, dal giorno 
di Sant' Antonio patrono della città, con una fiera 
‘6 tombola. 


innugurazione della pista, corso di 
tini, corse al trotto @ o 

Ti agosto: Corse internazionali ciclistiche, corse di 
fiorentina: — stasera, Un bicchier | cavalli, tombola, concorso di bande, regate in mare | Altri 


a fantino. 


settembre: fuochi pirot 
rettore delle 


di lei, Alfto. 


Questi vedano la sorella în intimo colloguio cl 
fidanzato spianò il proprio fucile contro di loro. La 
k 4 povera Grazia ne rimase vocisa o mentre il fida- 
pubblico non avrà cerfo-a pentirai te accorrerà mu- | zato accorreva per soccorreria, gli arrivò ‘un col 
che lo fece cadere a terra ferito gravemente al 


Il ferocè fratello è ancora latitante. 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Cons 


‘segnente ordino del 
« Nella seduta odierna, la Camera 


lo scorrette 


V°/Bert)) oggi prima | LO STA? DEGLI I 
pnt Munt Dr sato degli | di polizia o di qualche cosa simile; ma asserisce 


tipolt'o Cheery. Arriva primo Peppinetlo, aocondo | impiegati civili. 


cery. Commissione, presieduta dal comm. Bianchi 


« Premio Jockey Club» — Corrono: Marcantonio, 
Caprais, Roundel è Adelina. Arriva: primo 
ia, secondo Marcantonio. 


Serpentina, poi Huntrer. 
a di Torino è L. 4000 = Corrono Bi. 


Giunge: primo Arconte, secondo Bireno, 
SSosnocia a piovera, meotresi corre l'ultima corsa 
«Premio Rivoli». 
Assistera alle corse molta folla etegante con le do- 
chemo d'Aosta alla testa 


ne 
L'ULTIMA GIORNATA DI CORSE 
A SAN SIRO 
(Nostro teleg 


I dempo, da i 
Dista pocantisai 
il pesage è abbastanza abilato, ma vi è poca gente 
nel prato 
Prima corsa. « Premio del Naviglio » (corsa di 
alopi), — Metri 2500, Lire 2009, Corromo Zyacinths 
* Glorgina, favorita. Arriva Hyacinthe, con facilità, 
oggia torrenziale. 
Seconda cora. + Premio Stiuarafo » (corsa. di 
siepi). — Metri 3000. Lire 2000. Corrono Seebia, 
. Vince, par dioci lunghezze, 
5 proprietario Solaroll. 
Tersh corsa « Premio Castellazzo » — (Stesplo- 
chaso.) Mugi 4500, Lio 400. 
Vasco. Brijh. Colours è la favorita è vince 
lunghezze, 
« Corsa militarî-(Steeplo-chase.) Metri 9000, lire 
orrotio sotto i gisqua torrenziale Ansletta, 
at, Perl: Aearo, Golden, Saba, Vire 
ordo. Arriva Prilmn facilmente, par oito 
ni quotata a D- {yvogita, secon 
‘Quarta cora 
Corrono : Armo 
Croroneell 
amente. Arrivato: primo Armonico, quotato 
"econdo Vigore per mezza lunghezza, entrambi 
srchese Berardi. Tra gli ultimi Kitambo. 


Cronaca Italiana 


(Ba Telegrammi o Cartolina) 


‘Premio dei bimbi. >La 4000, — | 90» Se 


intege, Tichei 


ssctusa 


stamane precipitaudosi dalla 
alta circa. cibquauta metri. 


Filettino, N tale di 


vosa, si è impi 


rane an. 


Mistrangel 


tatto, esse 


di parola. sossogui 
Aunciato 


tano, vice-prosideate 


— presidonte di sezione al Consiglio di Stato — 
ra comporta de comm. Vazio per la_ Corte, del 
o o: Cortono: Ser | erat. Floso per ministero delle: marina, Copri : 
poss: Masate Sd: VEDIGOI Ra sont per di maso della quer, Ross PE tino. 
elle finanze, e Cagnefta referendar 
di Stato; relatori Rossi e 
Coni, Meina, Gotha | 1 prio di gg sb eat a Cama [Td 
è sovente 


L'ARCIVESCOVO DI FIRENZE 
Monsignor Alfonso Mistrangelo, delle Scuole Pie, 
vescovo di Pontremoli, sarà, nel prossimo Conci- 
storo, promosso arcivescovo di Firenze. Monsignor 
lo è usto in Savona il 26 aprile 1852 ® 
fu eletto vescovo di Pontremoli il 16 gennaio 1898. 
UDIENZE PRIVATE 
Oggi il Ro ha ricevuto in udienza particolare 
l'ex ministro on. Canevaro e. il comm. Beltrani 
presidente della R. Asesdemia dei Lincei. 
L'ON. DI SAN GIULIANO 


Stamane l'onor. Di Sa 


Napoli; farà ritorno n Roma domani sera. 
LA FINE DI UNA VERTENZA 
In coguito all incidente avventito lori alla Camera, 
di cui parlammo nello nostre informazioni, vi fu 
uno scambio di padrini fra l'on. Riccardo Luzzatto 
o l'on. Serralunga. 
La vertenza è stata definita col seguente verbale: 


l'on. Luzzatto Riecanto, 
Marco rappresentanti dell'on. 
Battistao 
Tn seguito alla risposta data dai ra 
‘n ad aualoga doman 
psi chiarito. che 


rale 


nando l'onorevole 


duta della Camera avvicinò l'on 


ogni idea 


Gueroi Cornelio 
Guglietmo Ruffont 


BOLLETTINO GIUDIZIARIO 


cav. Achille; consigliere. de 
o — Falesal Vinse 


ro della Corta d'Appello di Cateia — -Ciauai Gas 
del "iribonale di 

precedente posto di 

"dl Napoli — Lopee Guetamo, giudico "del tribe 

poli, è nomiagto vice-presidente dello stesso tri 

pesate di Nopoll. 


n =‘«‘«—«— ooo sub cepiiaLliii see I 


in luglio: Festa campestre nell' ippodromo, 
fiori, corse a fan 
liminazione. 


ici è cone di cavalli 

feste ‘è il sigmor Giovanni Pelle- 

grino: annunziando il qual nome non v ha dubbio 

iguorina Bernardini, Futoia Tei; mer: | Che tutto riuscirà magnificamente, 

Catania, 21. — Vecisore della sorella. — leri 
cehc'osperiale Santa Marta. îl com- 

jagall, ferito gravemente alla tes 

Li dave cho la scorsa notie trovandosi in contrade 

) fini, a discorrere cop la 

che puro iero poco, maiati splssi all VE | Brela Horta, Grazia Masini, f, sorpreso dal 


12 si è riunito a palazzo Bra- 
lio dei ministri per. deliberare, 
fra l’altro; intorno al candidato «da. proporsi | m® 
dal governo alla presidinza della Camera. 

Sappiamo che stamane farono fatti nuovi 
passi presso l’on. Chinaglia per indurlo ad ac- 
i più, e buona per | cettare di essera il candidato del ministero e, 

a quanto si assicnra egli avrebbe accettato. 

Îl Consiglio si è anche occupato dei lavori 
parlamentari © crediamo si sia ventilata la 
proposta di chiedere alla Camera, un meso di 
esercizio provvisorio prima che si discutano i 
provvedimenti politici. 

Al momento in cui scriviamo il Consiglio 
dei ministri dura ancora. 

L'ORDINE DEL GIORNO 

del mindstro della guerra all'esercito 
ll ministro della guerra ha telegraficamento di- 
ramato iersera a tutti i comandanti di corpo d'ar- 


‘stigmatizzando 
le paci sunziate ieri da un deputato 
mn. — Il derby è | *iPindirizzo dei capi dell'esercito, faceva una calo 
rosa prolungata nanifestazione, 
cito ed affermando in esso © 
intera fiducie. 


isudendo all'eser= 


Fia Pel 


il ministero 
al Consiglio 


Giuliano è partito per 


vresentanti del- 
dell'oo. Lur- 
roll'incidente ieri 


Luzzatto era 

yroeazione e che nelîo scambio 

l'on. Serralunga nou ha pro- 
esoro rite 


Regali, è rieblo 


DI sottotea. di vise. Sbirlti Tnbarcherà sul SM 
tino ln luogo -dell'ufis. di pari grado Cavallazsi 
R' contromanata la destinazione a Roma dell'ing. expo 
Martorelli che resterà a disposizione del ministero 
emi —aeotrd 


COSE DI NAPOLI 


(Nostro telegramma particolare) 
Napoli, 23, ore 6.00 pom. 
ROCAMBOLISMO 
icolari su Susio. 

Quando egli seppe del mandato di cattura con- 
tro .lui da informazioni su cui si fanno speciali 
indagini, realmonte partì, ma scese -dgl treno 
peso deo. Napoli preferendo i nori dintorni 

i non si senti- più sicuro e volle fuggire 
l'estero. Essendosi veduto qualcuno della fami- 
glia verso il Molo, lasciò giù sospettare qual- 
cosa ai numerosi agenti che da più tempo erano 
in appiattamento e che furono aumentati intorno 
ai piroscafi Andrassy e Buda. Per qualche giorno 
dicesi che il Susio abitasse al Vomero da una 
su» amica. Sì travestì. da marinaio inglese e da 
mendicante por sfuggire alla sorvogli Un 
amico gli procurò un biglietto d'imbarco che egli 
toa elbe lori neanche il tempo di esibire. 


> 

© Pungolo stasera conferma, con ampi par- 
ticolari, la trufin patita dal marchese Quarto di 
Sellibano per 78,000 lire. Vi concorsero Dal 
Forno, Susio, Ajello e Ortenzio facendogli fir- 
mare cambiali © acquistare gioielli © cavalli e 
anticipandogli del denaro su un istrumento per 
somme che erano vere frodi in confronto del 
valoro degli oggetti © dei titoli. 

Il Pungolo stesso conferma la notizia già da 
mo chiarita essere insussistento. In voce corsa 
la signora vedova Sannia abbia avuto 
neppuro una chiamata como testimone dall'au- 
torità giudiziaria. Non esistora tra questa si- 
guora © la famiglia Suzio chg un'antica amicizia 
1h voce propalata d'un limento contro 
lei fu una dolle tanto chiacchiere messo in giro 
in questi giorni. 


PSE 
Dichiarazioni di Déroulede 
Una dinostrazione a Gallieni 
(outri telegr. part) 

PARIGI, 28, ore 11 ant. — (Jacopo). Dérou- 
lède e Habert trovansi ormai alla Concergierie. 


lol com- 
piotto gli venne il giorno dell'elezione del pre- 
sidente, mentro sentiva lo grida di Abbasso 


suoi capi piena | det! © di Pira Déroulède! Allora idea 
della possibilità di condurre la folla all'Elisco. 

ll ministro | Diso che l'ostacolo vero fu la salma di Faure 
Mirri.» . | che trovavasi ancora în giro per le vie di Parigi. 


Deplora che la giustizia rimpicciolisca il suo 
ato, accusndolo solo di infrazione ai regolamenti 


‘gser questo un errore perchè si potranno così 
rinnovare impunemente i tentativi come il suo. 

Ha affermato che svilupperà dinanzi ai giu- 
zati lo suo idee, il suo programma © lo cause che 
lo indussero n voler salvaro In repubblica attere 


La scorsa notte un centinaio di dimostranti si 
xocd sotto l'albergo ove abita il generale Gal- 


2 Gli e ovazione genio a Viva id 
lieni! Viva l'esercito! 1» ma il governatoro del 
Madagascar non si foce vedere. 
pn 
Al muro dei federati 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 28, ore 4,50 pomer. — (Jacopo). 
Oggi i socialisti focero, al cimitero del Père 
Lachaise,. la solita dimostrazione annpale di 
stanzì-al'mum dei federati, per commemorare 
i fucilati del 1871. 

La polizia; con grando apparato di forze, 
impedì qualuuque emblema e i discorsi sedi. 
zioni. 

Il corteggio, al quale parteciparono Seba- 
stiano Faure, Faberot, ed altri capi, uscì dalla 
sala L'ercellent, dove dopo la dimostrazione 
si farà Il meeting. 

Si temono degli incidenti tumultuosi, al Père 
bcrcrranà a causa dell'intervento degli anar- 

ich. 


e -.- 
ll governatore dell'Algeria 
Confitto fra Camera e Senato alle viste 
(Nostro telegramma particolare 

PARIGI, 28, ore 11 ant. — (Jaco 
ridoi della Camora ritiensi che la 
Laferriere sin tanto scossa che questi dimette 
rebbesi da governatore dell'Algeria. 

Lo sostituirebbe Doumer il quale verrebbe so- 
stituito a sua volta nel governo dell'Indocina da 


MIO BOY Limes, 
— Temesi lo scoppio di un grave conflitto fra il 
Senato e la Camera per l'emendamento proposto 
dal deputato Grounsier re all'aumento dei 
due milioni pel basso personalo postale. 

La Commissione del bilancio alla Camera si 
è pronunciata a favore dell'emendamento e il go- 
verno to combatterà; ma sicome annuncia che 
non vi metterà la questione di fiducia, la Ca- 
mera lo voterà come lo votò già prima dell'av- 
sullamento da parte del Senato. 

Questo inveco lo tornerà a respingere. Dotide 
il conflitto. 


‘dopo la se- 


pilo ai 


(Nostro telegr. part.) 
PARIGI, 28, ore 5,50 pom. Urgenza) (Jacopo). 
‘Tuuilier, radicale socialista, procidenta del Cao 


Un' elezione significante | 


into, è stato eletto stamane setiatore nel di- 


Longuet socintiste, che ne riportò 135) nel po- 
sto lasciato varante da Krante. 
Brisson assisteva allo scrutinio. 
Il risultato del voto fu accolto con grida di : 
* Viva Brisson! Viva la revisione! La verità è 
in marcia!» 
prati li lo. 


1 funerali di Castelar 

MADRID, 28. — La salma di Emilio Caste- 
lar è giunta nel pomeriggio d'ieri alla capitale 
ed è stata trasportata nella Camera dei deputati 
cui vestibolo è stato trasformato in onppella 
ardente. 

Grande folla assisteva a) passagio del corteo 
funebro su tutto il percorso. Fra le persone chè 
ser no il corteo si notavano il presidente del 
Consiglio, Silvela, il ministro dell'interno, Dato, 
nonchè parecchi generali in borghese. 

Alla stazione si trovava il generale Weyler. 

Tutti i repubblicani sono stati invitati ad as- 
sistere lunedì ni funerali di Emilio Castelar. La 
famiglia Castelar insiste a voler pagare le spese 
dei Fenerali in seguito alla deliberazione prosa 
dal governo di non rendore alla salma gli onori 
militari. 

Il maresciallo Martinez Campos interverrà ai 
funerali in uniforme. 


* 
MADRID, 28. — Dietro desiderio della fami- 


glia Castelar, il governo non pagherà le speso otua Cota pi VENEZIA: 1899. 
por i funerali di Emilio Onstelar. BE —  ariarmie = porne D 
TI ministro della guerra, generale Polavioja, | Mese idiidaafi Favetta - Lombach « Michetti, me. 


IICLETTASEIYERTtAAT 


dio 


ra di non cssero personalmente intervo. 
norali di Castelar.. ne 
Malgrado questa spiegazione, la situazione 
dl scnoralo Polarisja nl gabintto diviene di | 
ficilo. 
L'Impercial stesso lo attacca. 
I marescialli Martines Campos, Lopes Domin- 
1es, Blanco e Primo de Rivera assistoranno ai 
funerali di Emilio Castelar in uniforme. 


cnr lenta 
L'apertura della Sobranje 

SOFIA, 23. — E' stata aperta la sessione straor- 

SD "ie cezica di d- 

n morte della di Balgaria 
disgusto 1 popoio pet le provo di simpatia è di 
lutto date in quella oscasione. 

TI dissorso del trono constata 
amichevoli della Bulgaria colla IRusuia liberatrice, i 
colle grandi potenze © cogli Stati vicini specialmen- 
to colla Porta. 


presidente della Sobranjo. 
— 


La chiusura del Congresso antitubercolare 
(Nostro telegramma particolare) 

BERLINO, 28, ore 11,50 ant. — (Hermann). 
—Il Convresso contro la tisi tubercolare ai è 
chiuso iorsera. 

Il duon di Ratibor dichiarò che i risultati ot- 
tanti sono soddistscenti. 

N cianibellano Knesebock i voti del- 
imperatrice pal successo degli sforzi fatti dal 


delegati ‘osteri per l'accoglienza cordiale rice- 
vuta a Berlino ed invitò, a nome del popolo fran- 
cese, i congressisti ad assistere al Congresso in- 


l'Esposizione dol 1900. 

Il duca di Ratibor infino dichiarò chinso il Con- 
gresso con un Eeviva all'imperatore ed all'impe- 
ratrice! 

Tersera al-banchetto d'addio il duca di Ratibor 
salutò i congreesisti e brindò all imperatore; 
Brouardel brindò all'impèratrioe. 


mobilia 


tn o lo accoglienza fatto dai congrussisti al no- 


mo di Baccelli. Ringraziò a nomo dell'Italia, | T!**onl 


brindando alla città di Berlino, eatuziasticamen- | st QRL 


R. BEMPORAD e FIGLIO 


2aitori — Irons 
Noovisizme pabblicazioni 

FELICE GANPLLI, sonatoro del 
i Nozioni di Agricoltura por le sc": 


Per lo Scu dallIalia Seltentriatale ik 
fe con 86 figuro 
per Te Secolo dellIuisa Centrilo — U 


ta a = È 
de lor 
se i ore 


to acclamato. 


preme SETE 
I pilancio argentino 
BUENOS-AYRES, 28. — Il bilancio preventivo | È 
del 1900 presenta un amgento di 12 milloni di |f 
pesos în or. 
—e—— 
Lo scloglimento di una Lega 
(Nostro felegr. part.) 
TRIESTE, 28, ore 10 ant, — (Cr.) La Lega 
della gioventà friulana è stata sciolta dall'au- 


torità. 
Americani e cubani |ij 
L'AVANA, 28, — Nessun soldato cubano si è.|#” 
tato a ritirare il denaro promesso a tuiti co- | È 
ro che restituiscono le armi. 
pra MED, 
La te bubonica nm Egitto 
ALESSANDRIA D'EGITTO, 28. — E’ stato 
constatato un nuoro caso di pesto bubonica 


La febbre gialla nel Gran Bassian 
LIONE, 27. — Le Missions Catholiques hi 
no ricevuto il seguento dispaccio da Grand Bas- 

sam, in a loci rn b RE 

#1 padri ‘© Teyasier e ls suora Dasnien 
sono ner ai fabbro gialla. La missione è stata 
bruciata per misura sanitaria. » 


mo 1899. 
Dirifere 
$ nempoRaD 


ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


Il maestro Pietro 
iglio generale della Senna e dreyfusista con- | fratelli Franoesco e Paolo, 
bognani, ai figli Dom 
partimento della Senna (con voti 547, contro Fire atnimeia con profondo dolore la morte n 
forato padre 


Domenico Mascagni 


avvenuta coll'assistenza dei. conforti religiosi a LE 
vorno il dì 20 maggi 


Chi netterà la boc 
denticostantemente conOdol 
preserverà certamente isuoî 
denti dalla carie. 


ve Gea fagra all 
fo Giasse Lo 80,25 « KL Clase L. 57» 
‘iù la sopratasa di i 
DULENRATIDIRIMA DERE VAMENTENTALERASTA 
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GRANDI MAGAZZINI 
S. di P. COEN e C. 


Roma — Trifone, 37.98.39 e 40 — Roma 
Completo, grandicso assortimento delle ttt 
vita sla a ripario Metorde, Most 
ed che ne ore, Fantasie, 
indi le retazioni | È Cotomerte, ec o 
Prezzi Quai mitisnimi 
name crei 


Vatehef, del partito del governo, (è stato eletto | spsciatmenie È getat o Notte GERE 


del Bagno colle Acque 
Bromalet preparati da 


G.DALLA ROSA £ C. 


Conconsionari delle Rogie Salino o Bagni 


vi SALSOMAGGIORE 


Tini 


me novità 


gresso. di tutto il ricco mobilio @ le tapperzorie 4 
Dl dott. Brotardel ospresso i riagraziamenti doi | fobie damn americana’ errasto 
nudi 29, martedi 30 € 
Sre 10 ani 

N° f2. Vi sono mo 
termazionslo medico che si terrà a Parigi durante | © sala dla pi pa cune 
Goro, con auîà e poltro 


pi 

sponsione, cristallerio @ porcell 
se camere secondari 

è quanl'altro come da elenco che si distribela 


[aragli: icordò l’ospit ca lo ri - | gratia dal portiere del palazzo 
Maragliano ricor) Loipitaità cordiale rioora- | Sftangodo sseguite sito la direi 


i per soli cent. 


Edoardo ed Renilia 


1309 a ore 845. 
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nuto nella redazione del decreto relativo ai fu- | Zi Astat:-Riomo Roma Vi 
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fatici, fate uso frequente 
rl 0 coì Bali Jode- 
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stanti a 
oso 
nervoledi 94 corre, 
10 in ea della Mo 
li di voce iasello per. ingresso 
mogano 
‘mobili a fantasia biaochi 
accompaguo, tendaggi in 
Alotati, arazzi 


mi 
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(i degli Abrazzi, so- 
Je, posate Cristolle, 
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otip. Queste vele 
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Appendice del 29 maggio 1899 


FECONDITÀ 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


Proprietà lateraria della Tribuna - Riprodus, interdetta 


Ma Beauchéno trionfante, esponeva ora delle 
idee larghe: riconoscendo i progressi allarmanti 
dello spopolamento in Francia denunziandone le 
cause; l'alcolismo, il militarismo, la mortalità 
‘dei neonati, ed altre ancora molto numerose. Poi, 
indicava i rimedii: delle riduzionî d’imposte, det 
mezzi fiscali in cui aveva poca fede, la libertà te- 
stamentaria più efficaco, ln revisione Melle loggi 
sul matrimonio, senza dimenticare la ricerca della 

/ paternità. 
Boutau finì coll'interromperlo 
— Tutte le misure resteranno inutili. Sono i co- 
stumi che si tratta di cambiare ed il concetto della 
moralità ed il concetto della bellezza. Se la Fran- 
cia si spopola, è perchè lo vuole. Basta dunque 
semplicemente, che non lo voglia più. Ma che còm- 
ito: tutt’un mondo da rifare! 

Allora Matteo eruppe, baldo, in un grido d'or- 
goglio: ; 

— ‘Ebbene! lo rifaremo: ho già cominciato io! 
+ Costanza, con un riso forzato, rispose finalmente 
al suo invito, dicendo che farebbe il possibile, ma 
cho temeva molto di non poter disporre d'una do- 
monica per andare a Jartville, 

Prima d’andarsene, Boutan venne amichévol- 
mente a dare un buffetto sulla guancia di May 
tizio, il quale avendo sonnecchiato duranto la di- 
scussione, riapriva le palpebre pesanti. E Beau 
chéne fece un ultimo scherzo: 

— Dunque, hai udito, Maurizio, è una cosa sta 
bilita. Domani la mamma andrà al mercato per 
Somprare il cavolo ed avrai una sorellina, 


Ma il ragazzo gridò, e si diede a piangere: 

— No, no, non voglio! 

Con un impulso di passione improvvisa nella 
sua freddezza da donna severa e virtuosa, Costanza 
lo afferrò, gli baciò i capelli 

— No, no, tesorino mio! Vedi bene che il babbo 
scherza... Mai, mai, te lo giuro... 

Beauchîne accompagnò il dottore. Continuava 
a scherzare, felice di vivere, contento di sò e degli 
altri, nella certezza dî poter disporre le coso in 
modo da vedersi appagato nei suoi piaceri o mei 
suoi interessi, 

— Arrivederci, caro amico. Senza rancore, chî 
Eppoi, dite un po’, quando si vuole sì è sempre in 
tempo per averlo, un bambino? 

— Non sempre — rispose Boutan che usciva. 

La parola cadde netta e tagliente come un colpo 
di scure. E la madre che sveva preso il piccino in 
grembo, lo mise in terra, dicendogli di andaro a 
giocare. 
n'ora dopo, mentre mezzogiorno era suonato 
da alcuni minuti o Matteo, un po' in ritardo, rì- 
saliva per prender Morange, secoudo l'intesa, cbbo 
l'idea di attraversare la sala delle donne per ab- 
breviaro la strada. E là, nolla grande aula, già 
vuota, deserta © silenziosa, capitò sopra una scena 
inaspettata che lo foce strabiliaro. Norina, rima: 
Ha l'ultima c00 va pretesto era fra lo braccia dî 
Beauchéne che le achacciava fe labbra sotto lo suo 

Poi bisbigtiarono alcune parole, qualche appun- 
tamento che si davano. 

Ma videro Matteo © restarono colpiti, mentre 
egli scappava molto seccato del segreto che aveva 
sorpreso. 


ul 
Morange, il capo contabile, era un uomo di tren- 
toto anni, calvo e già brizzolato, cop una stupenda 
barba castana allargata a ventaglio, di cui era 
molto superbo. Gli occhi rotondi © limpidi, la bocca 
ben disegnata, e um po’ lagga, gli avevano procu- 
rata in giovontà la fama di hel giovano; ed era 


molto accurato nel vestire portaiiia sempre il cap- 
pello a tuba e mostrando la correttezza. d'un im- 
piegato distinto e meticoloso. S 

— Non conoscete il nostro nuovo alloggiò.— 
disse a Matteo che conduceva seco. — Oh! è bi 
lissimo; vedrete. Una camera per noi, una per 
Regina. Ed è a due passi dallo studio; vi giungo 
in quattro minuti con l'orologio alla mario. 

Morange era figlio d'un impiegatuccio morto 
sulla sua poltrona di studio, dopo quarant'anni 
di gretta vita d'ufficio. Ed aveva anche sposato 
una figlia d'impiegato, Valeria Duchemin, di cui 
il padre aveva avuto la disgrazia di aver quattro 
femmine, il che aveva fatto un inferno della vita 
di quella famiglia, tutte le miseri vergognose, 
tutto le ristrettezze segrete. 

La maggiore, Valeria, bella ragazza ambiziosa, 
avendo avuto la ventura di sposare senza dote quel 
bel giovane, onesto e Inborioso, s'era cullata da 
allora in poi nel sogno di salire un gradino della 
scala sociale, sfuggendo a quella società di impio- 
gatucci che le mettova nausea, cal fare del proprio 
figlio un medico od un avvocato. 

Sventuratamente il figli tanto desiderato si 
trovò essere una femmina ed essa tremò; si vide, 
se tornava daccapo, con quattrò figlio sulle braccia, 
como sua madre. Allora cambiò idea e deciso di 
non voler altri figli che la sua piccola Regina, 
spîngendo il marito ai più alti impieghi, per darle 
una ricca dote ed entrare finalmente con lei nella 
sfera superiore vorso cui l'attirava una smania de- 
lirante. Lui che in fondo, era debole © tenero © 
l’adorava, aveva finito coll’associarsi alle suo ideo 
ambiziose, dibattendosi quotidianamente per sa- 
lire più presto, mulinando dei progetti d'orgoglio 
e di conquista. Era oramai da otto anni all’officina 
Besuchène, non vi guadagnava che cinquemila lire 
© la coppia si disperava perchè non. era certo in 
quel luogo che il contabile potrebbe far fortuna. 

— Guardate — disse , dopo. che cbbero seguito 

circa duocento metri il boulevard di Grenello 
— è guelta casa nuova, laggiù, ati'angolo,. Nion ha 


un aspetto- maestoso? 

Matteo vide uno di quegli alti fabbricati mo- 
derni, ornati di loggie © di sculture, cho stuonava 
fra le povere casupole de dintorni. 

— Ma è un palazzo! — disse, per far piacere a 
Morange che si pavoneggiò. 

—Wedrete la scala, caro mio... E' al quinto 
piano, sàpete.. ma con una scala come quella, così 
comoda, si sele senza accorgerseno. 

Introdusse il eqmmensale in un atrio col fare 
di chi entra in un tempio. Lo pareti di stucco ri- 

ndevano; vera un to sui gradini e lo fi- 
dro “avorio del vetri Atpiatà. Pol, 21 quinto 
Fissa quando ebbe aperto con Îa sus chiave, si 
imitò a ripetero con aria beata : 

— Vedrete, vedrete. 

Ma Valeria e Regina dovevano essere alle vo 
dette. Accorsero. A trentadue anni, Valeria era 
graziosissima e pareva ancor molto giovano:' era 
un’amabilo brunetta, con viso tondo © sorridente, 
incorniciato di bei capelli, troppo grassa ma con 
spalle mirabili di cui Morango era superbo quando 
essa metteva delle vite scollate. 

Regina, che aveva dodici anni, ora tutto il ri- 
tratto della madre, lo stesso viso sorridente, forse 
un po’ più lungo, sotto lo stesse ali di capelli neri. 

— Ah! come siete amnbilo di avero accettato 
fl nostro invito — dine lietamente Valeria, strin- 
gendo lo mani di Matteo..— E che peccato che 
la signora Froment non abbia potuto venire con 
voi!.. Regina, lovagli dunque il cappello dallo 
mani. 

Poî, subito? 

— Vedste, abbiamo un'anticamera chiarissima... 
‘Ah! date retta, mentre mettono le uova nell'acqua 
bollente, valete visitar la casa? Sarà tanto di fatto 
© saprete almeno dove fate colazione. 

Aveva detto quelle cose com sorriso così simpa 
tico e Morange stesso rideva con tanta bonarietà 
cho Matteo si volentieri a quell'innocente 
sfogo di vanità. Videro anzitutto la sala, che era 
Aa camera d'angolo, riveatita d'un parato. di canta 


grigio-perla a fiori d'oro, con mobili Luigi XT 
di facca bianco dozzinale, fe cui il pianofordo di 
alissandro metteva una gran macchia nera. Poi, 
la camera di Regina cho dava sul boulevard di 
Grenello addobbata d'un azzurro pallido, con mo 
bili da ragazzetta in pitcApin inverniciato, La Car 
mera da letto, piccolissima, era all’altro capo del- 
l'appartamento, © la sala da pranzo la divideva 
salotto. Era addobbata di giallo, ed ingombra 
da un letto, un armadio a specchi, ed una tavola 
di thuya. Finalmente la classica quercia antica 
trionfava nella sala da pranzo, dovo una lampada, 
molto dorata, metteva un globo di vivida luce, 
sulla scintillante bianchezza della tovaglia. 

— Ma è un incanto — ripeteva Matteo, per e& 
ser cortese — è una meraviglia. 

Il padre, la madre, la figlia, esaltati, non cessa 
vano di farlo girare, di spiegargli le coso, di far- 
glielo toccare, È quello che lo colpiva specialmente, 
era un aspetto giù noto, una disposiziono di sg 
lotto che conosceva, i gingilli posti in un dato 
modo, nou nuovo pel suo occhio. 

Poi, ad un tratto, si ricordò © vide che i Mo- 
range avevano tentato, forso senza saperlo, di co- 
piare i Beauchgne, nella profonde ammirazione 
mista a segreta invidia che sentivano per loro. 
Essi, sempre scarsi di danarî, non potevano di 
spore che d'un lusso dozzinale ed anche questo 
a prezzo di molte privazioni; ma comunque, na 
erano superbi, figurandosi che nell'imitarlo da lons 
tano, sî avvicinavano a quel ceto superiore da cssì 
invidiato. 

— E finalmente — disse Morange, aprendo la 
finestra della sale da pranzo — c'è questo. 

Una loggia girava attorno a tutto l’apparia» 
mento. Ed a quell'altezza la vista era verimenta 
bella. Si scorgeva la Senna in lontananza ed 
disopra dei tetti le alture di Pasay,-la.stessa vista 
che si godeva al palazzo ima più vasta 

11 che Valeria {eco subito ig ARE 

— E' grandiogo ch? molto lo che i qual 
4ro alberi che sì scorgono giù dai Bauchéne— 


Ti 
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i Sentendo le di lui bagnate, Giulietta chiese ;) 
| — Hai qualche dolore, mio amico Per- 
? Perchè dunque piangi?. 
— Perchè? Perchè? — esclamò il commediante 
Bai cuor riboccava di gioia. — Ah, lo saprai 
toto, mia cara piccina, e tu rivedrai... 
Egli stava per aggiungere: — « Rivedrai la tua 
» ma non ne ebbe tempo. 
Giovanna Malcy entrava nel (oyer, 
Vedendo Giuliatta © Pargaud seduti l'uno vigi 
Bo all'altro, ella sì mi 
' Ebbero! è così che fate le provof.. 
Sla quindi 
11 commediante si alzò o corso x leî. 
— ca ina Maley, — foco egli — bisorna che 
cho pazil a voi slavi) più prontamene 


iù o colpita dall’attitudino del gio- 
rano attoro o dall’ ine del suo volto. 
{ i avete dunque da dire qualche coss di gra- 
lpot— chicso ola 

-— Sì, di molto 
— Ebbono, 


una 


— disse 


solì... Parlate... 

— Non sinmo soli... 

— Non vi è che Giulietta... Ella non conta... 

— Preciamente quel che vi ho da dire non 
devo essere udito da alcuno... sopratutto da Giu 
liolta... porlomeno in questo momento. 


— Voi mi E ni eine cdve 
stro volto scon' 0 cosa sucoede dunque! Di 
Cho sì trattal 

— Di un segreto. 


Seen Tool Gioi Cage lag 
giormente sorpresa. 

— Sì, un segreto dal qualo dipendono ls vita e 
la ragione di una povera donna che voi potete sal- 
vare, ne sono certo.. Mou ani aterrogata più qui 
chè non rispondorei. .Permettetemi di accompa- 
gnarvi in casa vostra... vi prego... ve ne supplico... 

XXXIX 

La voce implorante o l'emozione visibile del suo 
compagno; che stimava, lo sappiamo, causarono a 
Giovanna Malo, un turbamento involontario. 

Una sola domandi: Reed rag: 
lo che mi vroto da diro sì tratta di Giuli letta? 
— 8ì, si tratta di Giulietta. 


— F' ella minacciata da qualche Led 

— No... no... no... - è tatto l'opposto moi 
ve Îo chiedo con insistenza.. Eco di 
compagnarvi în casa vostra... quivi saprete ogni 
cosa. 

— Ebbene dunque, venite.. — rispose Malcy 


lormento intrigata è alla quale Ia cu- 
fobbro, — Non vedo l'ora di udirvi... 
Vieni, Giulietta... 
freni ie 
legli artisti per lervi cognizione del servizio. 
La prima rappresentazione dell'Alieniria, dram- 
ma in cinque atti e tredici quadri doveva aver luo 
80 l'indomani allo otto © mezzo pomeridiano pre 


p Giorno fron il ee: sa Sor fpritdai 


EST Ri la pigna 


LS Li a ona 2 matite nn 
© diiceno Dna parola 
Giulietta 


re E n) nov 
si eva di una anticamera grande come 
un salottino, di una sala 


Giovanna fece entrare Pergaud nel salotto, con- 
dusso Giuliotta nella propria stanza, si tolse il cap- 
pellino © andò a raggiungere l'attore 

— Caro signor gli disso sedendosi 
avanti a lui, — eccoci soli come voi avete deside- 
rato. Nessuno cì può udiro © mia nipote non ci in- 


pon 


parola” Cantesimi 
Minimum L 4 
tochi quasi nuo. 


da pntarile foimimo iena 
rulli mobili, vendesi 


Toora a premo mite. Via Tri 
me 185 p. 2 Hi 


‘appartamenti ‘mobi- 
gllati oo o sata peonon. Pro: 
fi mit 


vo indirizzo via Pandoldni 20. 
Firenze. log. Cianforoni, 421 
Sisnorina inglese cattolica 

iano, 


conossenido. francese, _itali 


# Vogior, Fireoze. 

incorre, 800 metri sul 
mare, 3 oro da Roma, permu- 
terebibosi casa libera son orici 


Rinvestimento fel 
o. liquido 15 mila interesse 


Basi persona et sborsasse Le | 


LE MEDICINE NON VI HAN GUARITO? 


NESSUNA CURA VI HA GIOVATO? 


Nor disperate. La desiderata guarigione vi sarà indubbiamente procurata dalla corrente elettro-vita-| 
È listica della invenzione del Dott. WOOD, la leggerissima, Lap dei trionfante 


metto molto volentieri dle che mi chiedete... 

— Pensate che vi va di mezzo l’avveniro di Giu- 
Hietta o la vita di sua madre!... 

Giovanna non potò trattenere una esclamazione 


vita di sua madre! — ripetò ella 

le 
Ma... sus madre è morta... — azzardò di dire 
la giovane. 

— Ecco che già coreate di ingannarmi!.. B' 

è inutile! Giulietta non è vostra nepote È 

Giulietta. mon rape 
Giuliotta, no ho la certezza, è una tinte È cent) vi è 
stata affidata, che avete raccolta! 
do una famiglia, una madre, na a nonno! Non parlo parlo 
del padre, un miserabile che la ha abbandonate 
volontariamente, lo pela, petra Malcy, vo 
siete l'onestà personificata: ebbene, vi sfido a dar- 
mi la vostra parola d'onore che Giulietta è vostra 


ra ped del commedinnte era 
coltandolo, si sativa sco în5 al più profontio 
dell'anima 


Quello che be saggi ment 
D | Notte Lal ride raccolta, era conforme di ME 
Ri saprebbe certamente rischiarare il pax 


i momento che sembrava concecere la fu 


Ella non poteva, non doveva negurs più a 
— Ebbene è vero, voi avete ragione, signior Per: 
guud, — dis elle non senza un trento nell voce 
— Giulietta non è mia nt 
— Ah, no ero bon sicuro 
GigzaSioliatta è mis figlia adottiva... — prosegut 


— Como è che si trova nelle mani vostre? 
— Si tratta di una storia siana, quasi invero 
sinto» che somiglia a un romanzo... 
— Por quanto inverosimile, bisogna chi 
narriste, signorina Malcy... ho bisogno cite: 
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1 I PRODIGIOSE (GUARIGIONI 


in migliaia di casì ribelli 
qualsiasi altro metodo di cura 


Farmachi, le 
"i utscaggio ola 
rn Dre ite 


ribelp *rigoreatiazie 
MIGLIAIA DI £ER TIFICATI 


MEDICI E petit GQUARITI 
LT PA 


SY a 


contro 1 quali avevano Invano 
più vaniale Specialità, l'idroteranio 
Stessa elettricità applicata con altri 
esuberantemenie che nop si tratta 
di una seria applicazione di 

come !o lestificano 


non pesando che 


mila eirca con ampia 
rca con ampi 


tone pafenta Sali 
"ittagine 

direa Tocaliià è price mata 

Sorivere a B. A. posta, 


al'efeazico Ban 


fin fu Toscana, sia disposta ed 
losen accodire due bambini 


Farine Vere 


fia Lazio dalle LGEDI Mat delle 


c:CATENE ELETTROGENICHE WOOD 


e principali loro indicazioni nelle varie malattie 


Ja CATIONA TOLI 


FINICA WOOD a differenza di 
"iCal spacciatori i proctastazo nondimeo att a 


Feale corrente (esi Chiumaue = ‘Pucite veri 


5 elementi) contro. piau di di 
‘Angiti, 


CATENA ELETTROGENICA 5: x ot 


tram den CATENA è sen CD) da rate Disumizzatore L 7,50 


EA 


L'azione tonica, ricontivnante, 
cante della 


irioe del fisico e del 


REGOLATORE PER ECCELLENZA 


dolle GRANDI FUNZIONI DELL'ORGANISMO: 
DIGESTIONE - CIRCOLAZIONE - NUTRIZIONE: = 


sta e sicura 
mente: 1, adulti, vecchi, ton 
Fatti $ egualmente 


ro, con forte ssporiazio 
sitter sl oppare maggior 


SIERO ELETTROGENIC 


ile suddette 0: BI 
Atrofl mervi 


N, & (di 8 elementi) contro le malat- 
a di testa, 
ottici 

ia di mom ria, 


Prezzo d'ogal CATENA ‘cei ti i Dn Dai. L 9,50 


no. Redi to sicuriusimo. Non 

anonimi nè trait 

"sot mediatori. Diri 

alle iniziali 
astein 0 


tene N. 1 6 Te più 


Tiro mutueosi buona. cx] 


REL QUI 29 pe cono 

i auebo provinela. Rivolger 
si Carlo Gilera 20, Gata; 
‘o 5647 


meccanice. occuperebbesi qu 
Jooquo preso. impiogo ci 


CATENA ELETTROGENICA tt: 


Anemia, Anesteste, ‘Anganota (Sceso di 
Atrofle muscolari, Gapogiri, Cierosi. Co: 
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ricontituente ne) 


prezzo d'ogni CATENA "tampia con relativo Dinamizzatore L 12,— 
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per le quali sono indieate le 3 
ito (Assenza 
lossotenta [lione 


del Midollo 


IONONI 


go parla Canton 


Rio. Lucio, Roma. 


QUER A ELETTROGENICA x: sali 
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(di 25 elementi) contro le Gravi 

mervose (Specialmente 
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il 


fitene, Arm 
Ilio jeu.) 


cotrento Continua ‘leto ritiltica 
Moderata intensità, ‘ilelesima, piacevoli 
ristorai 


sane, pet quali nati 
sno, pel gi 
Pad asesiatamente Ia 2sesO i 


pel generale benessere che procura 
E PERCHÈ COSTITUISCE UN OTTIMO E SICURO PREVENTIVO GONTRO LE MALATTIE, 
è necessaria non solo agli ammalati ed ai convalescenti, 
ma anche a quanti vogliono mrantenersi sani, forti 
# ritardare il cammino fatale verso la vecchiaia od arrestarne | disast 


RIASSUNTO DI ALCUNI SERA LE MOLTE MIGLIAIA] 


ATTESTATI MEDICI E DI GUARITI 


Todi folana. 
MALATTIE NERVOSE — Da 
mente 


rad 


del 
) 


GRATIS, pz” alga sala | 


con certificati di medi 


i effetti quando già cominelata. 


aautati palle 


nba seni e di quarangue età. dai vec 
Bambini. A futti Prese 


, eco. 
la con relativo Dteamizatore L 18./— 


Essa 


Beni persia conte K 
Misimom L 1 


Carton 


Regole 
citazioni, 


CATENA ELETTROGENI 
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fine lettura, comprendi. do; pol 
Hupondersi — grazie sguardo 


pain == qui 
e cosa accada. too por la 

Mido, 1 10 tota” sole mi 
die vie dlgs 


applicare la CA 


itato esprimerti ‘ 
Roli farcigtia 1 Povere A 


DA persona pas 


Fai prosso Castellamare, n 
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mono curati. Pietà. Saluti 
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olo Corso Yanerla), che ne fa Immedia 
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